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La disgrazia dell'Aiflnille Noìre 
La versione più attendibile delVincidente che tolse tragica-
piehte la vita a Giuseppe Ga{jliardone e Carlo Arnoldi 
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I "noti • alpinisti, torinesi 
Giuseppe Gagliardone e Car-

i lo Arnoldi, completata ormai 
la preparazione di palestra, 
compiuta la t raversa ta ;da l la 

; Plént al Como 'S te l l a a t t r a 
vèrso l a catena ; delle. Guide 
e la salita all'Uja di S. Lucia, 
si apprestaiio a. superare la 
Cresta. Sud .dell'AiguiUe Noi-
ré'(ni.,3780), liei Gruppo del 

; Bianco. 'Non hanno in p r o -
gramraa ; variazioni - inedite; 

: essi 5Bpgliono soltanto segui-
i rè ; ;^fclmente la via Briendel-

Ti;,-ri5ehaijpr. Questa isalita, g r an -
; diosa ed elegantissima, che 
:jGagliardone", già ha, tenta to 
' d u e volte ne lpà s sa to ed i nu -

. t i lmente, : pe r • l ' inclemenza 
: dèi tempo, còri'rac(;a.aemico 
:. Rivero, pe r lui rappresente

rebbe i l collàudo.dell 'al lena
mento, • ' pnde . affrontare la 
vergine c res t a 'Es t del Mont 
Blanc- du- Tàcul, perchè e 
sua intenzione' int i tolare u n a 
via airindimènticablle amico 

- e maestro Giusto Gervasutti , 
colà caduto ' in • circostanze 
;^ragiche, nel settembre dello 
scorso anno. ' - • ^ 

' n ; sabato : pomeriggio del 
5 luglio, par tono in motoci
cletta da Torino è in sera ta 
raggiungono, i l ; rifugio della 

, Noire. All ' indomani, lasciato 
11 . sdperfluo'. alla 1 capanna, 
fomiti deiràttrezzàti lra n e 
cessaria - pe r : affrontare u n 
bivacco, essi sono all 'attacco 
alle p r ime ore del inattino. 
Si t r a t t a ' d i "superare pe r 

- cresta cinque poderose torr i 
di grani to.Jdi cu i - le u l t ime 
due • part icolarmente difficili 
che, con un dislivello di 1170 
metri, portano., alla vet ta . 
L'arrampicata nei suoi inizi 
non presenta speciali diffi' 

( colta, fin sotto 'le roccie che 
dominano .il colletto del Pie 
Gamba. Poco oltre, invece, 
cominciano difficoltà più for-
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- Carlo Amoldl V 

ferrata la cresta vera e p r o 
pria, si devono superare i 
due gendarmi che precedono 
la Pun ta Welzembach. Al 
massimo, la cordata- deve 
aver abbordato gli ultimi sai 
ti della terza torre, del la 
Welzembach cioè, a 3350 m e 
tri, con un 'arrampicata di 4° 
con passaggi di 5°, in circa 
6-7, ore dall 'attacco. 

F ra la seconda e la te rsa 
torre è avvenuta la disgra
zia, vale a dire, stando agli 
orari normali , verso il mez
zogiorno della^ domenica. Le 
ealme, r icuperate uria .set t i 
mana dopo, giustificano le 
congetture f a t t e sul; luogo 
di caduta. Esse sono s ta te 
trovate, ognuna, con il suo 
pezzo di corda doppia legato 
alla vita, il che fa presumere 

- fossero, in salita>..̂ T)-on di r i r 
torrib : iJei- u n ciualisiàsi t i l tro 
motivo e la corda presenta 
uno strappo tipico su lama 
di roccia, non su mosche t 
tone, , il che . fa inoltre d e 
durre siano precipitati i n 
sieme, legati a q u à l a stessa 
corda _che, nella caduta, si è 
tagliata su qualche lama. 

Impossibile ' comunque d a 
re una versione esatta di 
questa caduta. L'ipotesi p iù 
attendibile può essere quella 
che una piccola scarica di 
pietre abbia investito uno 
dei due alpinisti e, proce
dendo su terreno re la t iva
mente facile, privi d'una so
lida assicurazione su chiodi 
per conseguire una maggior 
velocità, che l'altro non sia 
stato in grado di freriame e 
arres tarne la caduta; L 'a 
scensione era stata r ipe tu ta 
in quei giorni da due guide 
francesi, Terray e Marillac, 
che avevano fatto r i tomo in 
giornata. Normalmente, però, 
le cordate iriipiegano due 
giorni. La cordata Gagliar-r 
done-Arnolidi avrebbe dovu
to essere di ritorno il lunedi 
6èra perciò. Ogni ritardo, pe r 

• un qualsiasi motivo, avrebbe 
subito dovuto, a part i re da 
tale giorno, far nascere dèi 
sospetti. Ormai l ' irreparabile 
era avvenuto, e una più ò 
meno sollecita tempestività 
in tal caso, e £O1Q in questo, 

- -, (dis..di A.-.Bumcarii) 
Aigullle Noire de Féteret-m..3780 (Monteblanco) ; 

La cresta Sud,, sulla quale si svolge la via Brendel, è quella 
" ch,e si profila a sinistra. , r • ' ^' 

O punto dove si rinvenne la salma di Gagliardone ' „ r 
+ punto dove fu ricuperata il giorno successivo la, salma di 

• " » ' ' Arnold! 
X probabile punto dal quale sono caduti 1 ' due aloinlstl • ' 

a nulla avrebbe giovato. Co
munque, è bene precisare 
che, solo il mat t ino del ve 
nerdì 11 luglio, i fratelli Sal-
lua rd 'd i Courmayeur, di cui 
l'uno guida e maestro di sci 
e-l 'altro, amico deli'ArnoIdi, 
impènsterltf 'dal 'protràrsi dèi* 
l'assenza, risalgono al rifu
gio e di II alla base del ca
nalóne—!ehft:-porta-.-al-primo 
gendarme, situato a Jlord.dei 
Pig G^mfia^ dqve' rinvengono 
alcuni-resti dèi 'Gagliardone; 
• L'allarme v i e n e d à t o ; n e l l a 
stessa giornata e, all ' indoma
ni par te la prima squadra 
di ricupero,; composta da set
te elementi fra guide.e por
tatori capeggiati . dà Broche-
rel. 'Mentre si rinvengono i 
rimanenti ' resti di Gagliar
done, deli'ArnoIdi nessuna 
traccia. Supponendo : fosse 
potuto ' c ade re : sul versante 
opposto a quello del Fauteuil , 
vale j* a dire, dal Fresnay, 
Grivel con u n portatóre, a t 
traverso il. Col des jChasseurs, 
scende'al" di là pei: esplorare 
il ghiacciaio, mentre gli al
tri fanno scéndere la salma 
di Gagliardone. . . . 

Frat tanto, sono ' giunti '' da 
Torino, avvisati della disgra
zia,, gli accademici e gl i . a l 
pinisti Cicogna, '• Silvestrini; 
Maino e Paglini che si pro^' 
pongono di! r i sa l i re ' l à crésta 
Sud, all ' indomani, onde av 
vistare dall 'alto •• la seconda 
salma. A Courmayeur, nella 
serata stessa, con non poca 
fatica, si raccolgono due gui
de iri grado di ^ affrontare la 
predetta cresta onde appor
tare all'occorrenza quell 'aiu
to di cui avrebbero bisognò 
gli accademici. La riota guida 
Gobbi, che già ha percorso 
tre volte questa crésta' ed è 
l'unica ad averpe maggior 
conoscenza, deve attendere 
ùn 'be l p o ' p r ima che gli t ro 
vino' im compagno, in TÌió-
masset, e, alfine, con il por
tatore Truchet, all 'indomani, 
essi.'sono ai piedi della pa
rete. Intanto Cicogna e com
pagni, dall 'alto della prima 

torre, hanno avvistato la sal
ma deli'ArnoIdi, in migliori 
condizioni che non quelle del 
compagno, un centinaio di 
metr i sopra il 'punto in cui 
era stato r invenuta quella di 
Gagliardone, invisibile dal 

Giuseppe; Gagliardone -. 

basso,- dóve la-roccia, a '-gran 
plàcconi'e ' a gran pàncie, dif
ficilmente . si .po t rebbe .risa
lire • in inódo diretto. Poiché 
risulta .iniitiie a t tuare i! p ro 
getto .di risalire l a ' cresta . e 
sull a cresta i • qua t t ro alpi
nisti sono già f d a w f r o in 
tròppi, le ' guide ' attèndono 
dal basso di por tare ' pòi giù 
la salma^ Dall'alto, con una 
corda fissa di .160 metri , . Si l -
vestrini si càia .Ano alia isal-
ma. Indi,,risalito, coi compa
gni discende p e r ' là '• crésta 
Sud.-Ammirevole, e degna di 
vivo elogiò, questa, loro ap 
passionata e altruistica azio
ne d i ' ricupero.- Nel la serata 
stessa anche la salma .del se
condo alpinista ..giunge -in 
Courmayeur. • , . 

Sono cosi caduti altri- due, 
spècie-: i l iGàgliardòne, f r a . i 
migliori esponenti del nostro 
sparuto . .alpinismo italiano, 
che' sembra a t t raversare ' in 
questi ultimi •tempi anni cri
tici di inazione è di sfortuna. 

' 'Armando Biàncardi • 

Speculazioni dì quotiiìani 
Alla caduta, ' di Giusto .Ger

vasutti, lo scorso anno, con. un 
nodo in gola per il dolore ave
vamo sopportato passivamen
te, spettatori cui fremevano 
tuttavìa'le mani, l'opprimente 
corsa dei quotidiani e dei pe
riodici • illustrati ' a quelle in
venzioni fantasiose, ,0 , quello 
scorapgiante incompetenio, a 
quella , indecente morbosità, 
olio scope di sfruttare nel mo
do più indegno le disgrazie al
pinistiche. Ora, < denunciondo 
do qtieste colonne simili si
stemi, avvertiamo che per l'av
venire,- sema riguardi e senza 
scrupoli, procèderemo a demo
lire, anche se in ritardo, quel
la fiducia nella verità e neU 
l'esattezza, senza: le quali cgnì 
nofiria privata, della sua atten
dibilità, viene a cadere. 

Invenzióni fantasiose 
stampa Sera 12-13-7-47. (A 

proposito del mancato ritrova
mento della secondo salma). 
— « Non è nemmeno da esclu^ 
dersl che qualche -rapace ab
bia asportato • i . poveri restì. 

dato il tempo intercorso »̂  
Idem. ... «Intanto, la cappel-

.la mortuaria del piccolo cimi
tero di Courmayeur, si sto a-
dornando di fiori...> ' '. 

La Stampa 12-7-47 «. 'Alio 
scopo-di tracciare una. nuQUo 
Dia all'AigullIe-Noire »..̂ - ,' ' 
• Idem (Rievocando- la salita 

di Ger'/asutti-Gagiiardone al 
Mont Blanc du- Tacul): •« L'a
scensione • che egli - iniziò in
sieme all'indimenticabile Ger
vasutti, dotiero-seguire il • Pil-
lier e lo Bòccalotte-Pietroson-
to — sic. — Quando già erano 
vicini a l i ame ta , . ! due.furono 
sorpresi dalla tormenta e de
cisero di tornare alla base. Il 
Gagliardone scese per : primo. 
Giunto ad un paesaggio dlfll-
cilissimo, egli «enti la ro.ccio 
friabile cedere sotto'i suoi pie
di, • s'aggroppò istintiwamejite 
ad una sporgcnsa. Il pos'ero 
Gèrt>asuifi; frosclnoto dalla'fu-
ne-che sotto il colpo si spez
zava - - . s ic ^-.- precipitava da 
300 m. » (al riguardo, per non 
ripeterci, vedere quanto detto 
su « Lo-Scarpone » del I.o-ot
tobre '46), 

Lo Stampo lS-7-47. A tlto. 
li vistosi: « Le solme ritrovo 
te».-*I miseri resti del Ga 
guardone e deli'ArnoIdi tro 
sporfore o Courmoyeur ». (Col 
fratello deli'ArnoIdi, nell'atte
sa febbrile di chi è sul posto 
e piir.partecipando.alle ricer
che non .sa ancora nulla, noi 
potevamo, apprendere, .bontà 
dei giornalisti, con una buona 
giornata tì'antlcipg, che anche 
la secónda salma era già sta
ta ritrovata...^. ' ~ •.-•'•. -

Idem. « Ed eccoj in scarna 
precisione, lo .cronaca retro-
spettiua... • I nòstri due ave
vano in progetto qualche de-
v'iazìone inedita.' Certo è che 
non davano -nessuno im^portan-
za ,'oU'imprcsa do compiere... 
Ne7ssùna importanza,, dunque, 
Un'tmpreso do ragozzi»... 

Gazzetta del Popolo 12-7-47, 
"... « Col propòsito di tracciare 
una nuòva V13. all'Aigullle Noi
re attraverso'^la parete Sud»... 
(Al Sud, pareti non- ne esi
stono). - > I. , " ; » ' 
• Garretto del Popolo 13-7-47 
... (Camillo Grivet e Luciano 
Proment (non ha; partecipato 
alle ricerche perchè non era. di 
turno) dopo un'opera'estenuan
te, durato tutto la,scorsa not 
te ».... (quale?). ~ 

Gozzetto del Popolo 15-7-47. 
.'.. « Dove è stata «eglioto dot
te guide»... 

Sempre Auonti: 14-7-47. A 
gran titoli: «Due alpinisti 
frouotfi dolio bufera - sic • 
s'Jlla cresto Boccotatte» (7) 

Idem «...La versione più at
tendibile è quella; che il Ga
gliardone e l'Arrioldi siano sta
t i sorpresi in parete da» terri
bile temporale ; scatenatosi 
martedì »... (cioè, • due giorni 
dopo che erano caduti). ; 

Scoraggiante incompetenza 
Lo Stompo 13-7-47 «.. .Al 

guille Noire significa ogo ne-
10... » (spiega il giornalista, 
senza precisare, da cucire; 
probabilmente egli non ha mai 
sentito parlare di guglie). 
* Idem «. . .Per . ritentare nei 
prosalmi mesi ;^»^la jSafct^ 
Est del Alomodil» — sic -— ... 
(probabilmente, Scambiando 11 
MOnt Blanc du Tacul, con il 
Mont Maudit, e foggiando poi 
nuovi^ toponimi), -,• 

Idem «...Di che cosacPote
vano- essersi nutriti i due im
prudenti per cinque giqrni?... » 
(Avvisiamo coloro che voglio
no fare la cresta Sud, di t ra
scinarsi dietro i viveri per .un 
mese... non si sa mai...) 

Idem (A proposito della Sud 
e in pieno contrasto con la 
« salita da ragazzi » al tempo 
stesso sventagliata) « ... Con un 
alpinismo che è costantemente 
di, 6* grodo... » 

Gozzetta del Popolo 12-7-47. 
(Contrariamente alla sua -vo
lontà, Giuseppe Gagliardone 
diventa;) « ... accademico... » 

Gazzetta Sera 12-13-7-47:.. 
.Periti sul Monte Bianco du
rante 11 tentativo 'di segnare 
una nuova via all'Aiguille Noi
re di Peseret ^— sic — (non già, 
possibile errore di stampa, 
perchè, più sotto, per ignoran
za, è ripetuto:) ...dopo aver 
pernottato al piccolo rifugio di 
Peseret...» 

Gazzetta Sera 14-15-7-47 ... 
Sulla parete ove la loro te

meraria audacia, collaudata da 
tanti e tanti successi, devolva 
segnare una nuoro «io a po
chi giorni di distanza dall'im
presa del francese Terrey — 
sic —, che già lo scorso anno 
aveva superato l'ultimo (?) 
difflcilissimo ; sperone ' d e l i a 
punta -Walker... » 

Idem (A proposito del ricu
pero Cicogna) « ... E' stato un 
gruppo di alpinisti torinesi 
che, raggiunto quosi lo vetfo 
per altro direzione »...(?) 

Il Popolo Nuovo 13-7-47 ... 
Del Foutcuille des Alle-

monds» — sic — (Decisamen
te , ' la "lingua 'francese, non è 
il forte di tutti).., . 

Indecente morbosità 
Lo Stampo J2-7-47. A titoli 

vistosi: « Di chi sono le gombe 
ritrorote dotte guide? » 

Lo Stompo 13-7-47 « ...Tra
gica-scoperta. Essa è prodotta 
dalia parte inferiore di un uo
mo letteralmente spezzato in 
due. Le gambe penetrate negli 
intestini presentono uno spet
tacolo mocobro. Uno comple
tamente scomf/icota monco di 
un jiiede, l'altro, à tuttora il 
piede, ma questo piede è sen 
za scarpa. Lo riveste ancora 
un calzettone color cìrema, le
gato ' da una giarrettiera.,^ » 

Lo Stampo •I3-7"47 « ...Che 
riunivano pietosamente in un 
sacco. Questi resti saranno riu
nii ' in una bara nell'oppressi-
motivo /Iguro.di un essere u-
mano... » . 

Gazzetta Sera 12-13-7-47. Con 
titoli in evidenza: « DI chi gli 
arti 'ritrovati dolle guide? ». 

' Arma Bianca 

- Come di consuetiidine, 
il numero del 16 AGOSTO 
NON USCIRÀ'., Le p u b 
blicazioni regolari r ipren
deranno col ì* set tembre. 

A tutt i i lettori i m i 
gliori auguri per liete e 
serene vacanze.- . 

I 
i" 

versomènfo, ftv 
do semestre A 

L'abìljónameiito annuo 
coî ta ora L. 350 

- ., ;t\SoslenItore L. 1.000 
4£enemeiito L. 2.000 

Anche l'Amifijiistrazione delle Poste ha voluto dare 
11 proprio contjlbuto al colpo inflazionistico della t ipo
grafia e della^'rartiera, elevando dal 1' corrente la 
tariffa per la Spedizione dei quindicinali da L. 0,35 a; 
L. 0,50.la c o p L i / , . Nessuno vuol essere da meno-del 
l 'altro! 'Vr* \ . ' 

Chi ha, già fHnovato l'abbonamento per Vanno in 
corso, è pregai '-^di voler pazientemente fare un altro 

nguaglio della nuova quota pel secon-
fvnrrenic,.. di-, -. ,, - -• . , ' , - , . , . ;,-

Lire 60 
e cosi pu re oif iro il cui abbonamento scade .oltre 11 
31 dicembre p.jv. , , 

Inviare vagli» postali, o assegni bancari alla nostra 
Amministrazioi^t', in via Plinio 70, Milano. Più econo
mico e comod^V risulta poi il versamento sul conto 
corrente posta l i ri". 3-17979 intestato a «Lo Scarpone» . . 
Per versamentl-rdi presenza ài nost ro Recapito cen
tra le di via Moravigli 14, Milano. -, 

; Non abb iami : ancora ' risolto là questione del l 'au
mento pei soci ideila Sezione di Milano dèi C.A.I. F r a t 
t a n t o ' u n socicd;'ordinario di questa, l'auu. : Francesco 
Saverio Galeonfe;di Milano, ha creduto .bene di ind i 
care p rà t i camei t e una delle soluzioni possibili, invian
doci ia somrnaidi L. lOÒO « per integrazióne di abbo
namento» . Quj^lclie a l t ro socio ha mandato integra
zioni di iriino^l'eritità. Tut to questo spontaneamente, 
dopo la lettùra'iaèl corsivo dello scorso numero « Quota 
350». Li r ingr&iamo sent i tamente e speriamo che il 
loro esemplo \&nga largamente imitato, iii modo da 
poter uscire il 1" set tembre cori un nutr i to elenco nella 
rubrica del «Nt/stro ossigeno», 

-fc-

Cima Fàlkner 
(Farete ovest) 

La parete ovest della Cima 
Falicner, (m. 2998), che col 
suo balzo di circa 350 metri 
domina la vedet ta di Vallesi-
nella Inferiore nel massiccio 
del Croste (Gruppo di Bren
ta), . è s ta ta percorsa "per la 
prima volta il 21 giugno u. s. 
dalla guida Bruno Detassis, 
in cordata con l'alpinista 
bresciano della « Ugolini » 
Ferruccio Ferre t t i ed il por
tatore di' Campiglio Seraiirio 
Serafini. 

E' caduta così l'incognita 
dell'unico versan te non .anco
r a , percorso dell ' imponente 
cima e l 'impresa veramente 
notevole anche perchè porta
ta a compimento appena a l 
l'inizio della stagione alpini
stica, non solo testimonia la 
severa preparazione della 
ben^ nota guida di Campi
glio, ma -viiole ' essere anche 
preludio ad un intenso ciclo 
di attività nel dolomitico 
Gruppo di Brenta, i cui pro
blemi alpinistici sono lungi 
dall'essere esauri t i . -

Diamo la relazione tecni 
ca della salita, caratterizzata 
da una successione di fes
sure e paret ine a panciuti 
risalti s trapiombanti , che ha 
presentato le difficoltà mag 
glori in basso lungo un pri
m o trat to di pa re t e riera, e 

""""" • • •••••iiiiiiiiiiM'ti. Hill iiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiii I iiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiii 

Vite sotto le tende 
e negli Accantonamenti del C.A.I. 

PRIME A SCÈNSIONI 

Siamo ai turni 'nentrall de 
gli At tendament i e Accanto
nament i , sparsi , l'ungo tutto 
l 'arco alpino, ,! tui'ni cioè che 
segnano i l massiifio dell'af-
ràff luenza, ' l l : .«t t ' J to esaur i 
to», Si può parlare?di-un suc
cesso senza -"'prg*edenti di 
questa forma di vaòanze a l 
pinistiche. Quani unque gli 
Attendamenti e v iocan tòna-

Satr^^SlÌf%'|&!S#-^^ 
st i tà . e. infinite sigino le ini
ziative sezionali,]; consimili, 
tut t i , ormai si sono orientati 
verso questa fórma collettiva 
che ; o f f r e -mol t i } vantaggi: 
prima, di tu t to qufeUo econo
mico, poi la serietà dell 'or
ganizzazione e .-quindi u n a 
assistenza t ecn icà 'pe r le gite 
ed ascensioni, seriza contare 
la possibilità di uri maggiore 
affiatamento f r a , i var i pa r 
tecipanti. , I • 

Fino, oltre metà'\Agosto la 
capienza mass ima 'è raggiun
ta e solo dopo il ^4 corrente, 
cioè nell 'ultimo oi.'negli u l t i 
mi turni pe r le : organizza
zioni che vanno ai^primi gior
ni di settembre, vji sono posti 
disponibili,. f 

. Ripetiamo per sommi capi 
le caratteristiche tìi quelle di 
carat tere nazionale del C.A.I: 

22° Attendamento « M a n 
tovani del C.A.Ì. Milano a 
Pian di Valpudra. in Val-
gardena. - Sito a .in. 1800, fra 
i Gruppi del Sassblungo e del 
Sella, offre la possibilità di 
ascensioni ed escursioni di 
qualsiasi grado, " tu rn i set t i 
mana l i da domenica a dome
nica. "Vi sono pochi posti d i 
sponibili in quelli.'dal 17 al 24 
agosto, dal 24 &\ 31 agosto 
e dal 31 agosto al 7 set tem
bre.- Pe r le iscrizioni r ivol
gersi alla Sezione di Milano 
del C.A.I., via Silvio Pell i
co 6 (tei. 88.421) Inviando 
l'anticipo di L. itiOO pe r tu r 
no e persona. ! 

Quota di paVtecipazione 
L. 7.40Ò per turno , ' tu t to com
preso, jr' 

Autopullman f-Tilonó-Gar-
dena -. La Di»z ione del
l 'Attendamento organizza un 
trasporto diret to da Milano 
a ' 'Valpudra co^, autopull-
tnan. Prezzo L. 2.^00 per pe r 
sona, andata e ritorno, baga
glio compreso- • 

Partenza dà Milano alle 
ore 21,30 del sabato preceden
te l'inizio del turno, dal Lar 
go Cairoli. Ritorno a Milano 
verso le 23 della domenica. 

Prenotazioni alla Segre te
ria del C.A.I. Milano, via 
Silvio Pellico 6, accompagna
te dall ' importo. : -' 

23° Campeggio C.A.I. - tJ. 
G.E.T. in "Val Veni (Monte 
Bianco), sopra 'CJourmayeur 
(m. 1700) dominato dal M. 
Bianco. 

. Un telegramnià- giuntoci ih 
questi giorni ci ' comunica 
r eccezionale • successo del 
Campeggio: tu t t i contenti 
delle novità organizzative. I 
turni sono esauriti compie 
tamente salvo ru l t imq, dal 
24 ài 31 agosto, pel quale r i 
mangono disponibili pochi 
posti. 

Quota: , t . 6.700 soci del 
C.A.I, , NÒri ' soci: '.tassa: ,di 
L. 300; in p iù per turno.- . 

^Prenotazione: inviare un 
anticipo di L. 750 pe r tu rno 
e persona al CA-.l. - U.G.E.T. 
(Galleria. Subalpina, Torino). 
Indispensabili 1^ ca r t e -anno

narie, 1 federa per guanciale 
e lenzuola. 

Tende palchettate, veranda 
belvedere. Funziona la funi
via al Rif. Torino. 

•Accantonamento dei C.A.I. 
Vigevano al Col d'Olen (M. 
Rosa),, con sede nel Rifugio 
Città di Vigevano (ex Albèr
go Stolemberg-Grober), a m. 
2871 

centrali s o n ò , esauriti, m a 
sìccoriiè l'Accantoriariiento si 
pro t ra r rà fino al 14 set tem
bre p . v. ì r i tardatar i pos
sono prenotarsi per gli u l t i 
mi tu rn i - dal 17 agosto in 
avanti . 

Quota L. 8.00Ò per tu rno -
persona, con inizio alla do 
menica sera fino alla cola
zione della domenica succes
siva. Il Rifugio ha camere a 
due letti , bar, sale, grande 
sala da pranzo con veranda, 
luce e le t t r ica ,e telefono. Ac
cesso da Alagna Sesia (me
tri 1191) in ore 4,30; da 
Gressoney la Trinile (metri 
1672) in ore 3,30 per comode 
mulat t iere . 

Viene organizzato un ser
vizio di autopullmann in pa r 
tenza da Milano. -Per infor

mazioni rivolgersi alla Se
greteria del C.A.I., Vigevano 

Accantonamenti della S. 
E.M. al Conirin, Marmolada, 
POrdoi e Gardeccia. - Il p r i 
mo è sito nella conca termi
nale della valle omonima; il 
secondo al Rif. Marmolada 
(m. 2042), 11 terzo all'albergo 
omonimo del C.A.I, il quarto 
In una conca maestosa domi-
i»ta*dakli)?csefe«.dial,le-iCw:t 
del Vajolet e dalle^ pareti o-
rientali del Catinaccio. 

I turni continuano fino al 
7 settembre, da u n a domeni 
ca ' all 'altra. Sono esauriti 
tu t t i fino al 24 corrente. Af
frettatevi quindi pe r gli u l 
timi due. 

Quota L. 7.400 con diritto 
alla pensione completa, per 
nottamento con biancheria, 
gitte collettive. . 

Iscrizioni r iservate ai soci 
del C.A.I. e dell'A.N.A. e 
toro familiari. Prenotazioni 
accompagnate da u n anticipo 
di L. 2.000 alla S.E.M., via 
Zebedia 9, Milano, oppure 
alla Banca Agricola Milane
se, via G; Mazzini 9, Milano. 

Servizio di autopullman 
da Milano a Mazzin, Canazei 
e Passo del Pordoi . 
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La funivia Entrèves-Rif. Torino 
aperta al pubblico 

Il 20. luglio scorso è stata 
ufficialmente inaugurata ed 
aperta al pubblico la funivia 
che da Entrèves (m. 1250) 
sopra Courmayeur porta al 
Rifugio Torino (m. 3350), ove 
è posta la stazione di arrivo, 
ai ' piedi dell'ex Capanna 
Margheri ta . , 

Alla cerimonia e rano p r e 
senti il conte "Dino Lora T o -
tino e l'ing. Carlevairo, idea
tori e costruttori ' dell 'opera 
—. che è di proprietà della 
Società Funivie del Monte 
Bianco —, .il Presidente di 
questa, Sen. G. B. Donzelli 
di Milano, il parroco di Cour
mayeur don Peron e 11 s in
daco Tessarini e, col capò-
assisterite Perpna, le m a e 
stranze che hanno condotto 
a t e rmine at traverso dure 
difficoltà, la costruzione, p u r 
troppo funestata dalla mor te 
di uno degli operai, Antonio 
Cogo, precipitato tempo fa 
in u n canalone durane il la 
vero. Uri altro degli ideatori 
della Funivia, ing. Zignoli, 
èra assente. Rappresentava 
gli alpinisti r ing. Piero Ghi -
glione. La cabina che doveva 
effettuare il viaggio inaugu
rale è stata- battezzata con 
una bottiglia di spumante 
spezzata contro la p rua dalla 
madrina, collega Carla Gri 
foni; erano presenti anche 
altr i giornalisti i taliani e 
stranieri . ; Dopo la benedi 
zione impar t i ta da don Peron 
e brevi allocuzioni p ronun
ciate dallo stesso, dal sindaco 
di Courmayeur e dall ' ing. 
Carlevaro, 1 presenti sono 
saliti a bordo della cabina. 
Che ha effettuato felicemente 
il suo pr imo tragit to. , 

La funivia ' pa r t e precisa
mente dalla frazione La P a -
iud di Entrèves . (m. 1250). 
Il pr imo trat to (che era già 
costrui to-da due-ann i e che 
funzionava i n -mi su ra r idot 

ta) raggiunge il Pavillon 
Fré ty (m. 2600). Il secondo 
trat to è il più audace: con 
un balzo impressionante por
ta ai 3350 met r i del « T o 
rino ». Per compiere l'intero 
percorso si impiegano esat
tamente 12 minut i e cioè 5 
minuti fino al ' F ré ty a una 
velocità di 6 met r i al secondo 
e circa 7 minut i dal Fréty 
a i Torino, superando i 1200 
metri di dislivello a una ve
locità fortissima: circa 10 
metri al secondo, con pen
denze di oltre 45 gradi. E' 
quindi l a funivia più veloce 
e ardita d 'Europa e, stando 
a quanto dicono i tecnici, del 
mondo. La campata termi
nale è pure la p iù lunga del 
mondo, sia in senso assoluto, 
sia perchè non è sostenuta 
da alcun cavalletto interme
dio. Ogni carrello porta 35 
persone. Il prezzò della corsa 
è di L. 900 per il pr imo t ron
co e ' di L. 1400 per l'intero 
percorso, andata e r i tomo. 

verso li termine nella t ipica 
fessura gialla visibile anche 
dal basso: 

« Al di sopra della vedre t 
ta, guardando la parete , è 
net tamente distinguibile ve r 
so destra oltre la seconda 
cengia, una striscia grigia che 
risalta fra il nereggiare de l 
la roccia bagnata. L'at tacco 
(ometto) si trova alla base 
della suddetta striscia. 

Si sale lungo una fessura 
obliqua da destra verso s i
nistra che porta ad una t e r 
razza detritica carptterizzatà 
da una lama rocciosa s tac
cata. In prosecuzione a que 
sta, segue una parete nera 
lungo la quale si procede 
verso l'alto a zig-zag, supe
rando diverse pancie di roc 
cia (straordinariamente dif
ficile) fino ad un terrazzino 
(ometto), cui segue una nuo
va fessura s trapiombante da 
destra a sinistra. Dal ter raz 
Zino ci s i innalza lungo, la 
fessura per circa due met r i 
(chiodo con anello), passando 
quindi a successiva fessura 
che va orizzontalmente a de 
stra e che si percorre per di 
versi metri, aggrappandosi 
con le mani al labbro (nuo 
vo chiodo con anello) fino 
ad un esile terrazzino, dal 
quale si saie d i re t tamente in 
aito in parete per circa t re 
metr i pervenendo ad una 
cengia (ometto). 

Traversando la cengia ve r 
so destra si perviene a un 
diedro, che si supera diret
tamente fino ad un terraz
zino lungo una fessura che 
muove gradatamente verso 
destra, e si perviene a l gran 
de terrazzo detritieo. 

Limgo questo, procedendo 
verso destra, si aggira uno 
spuntone e si sale lungo la 
fessura che compone con la 
parete per circa 20 met r i su 
facili rocce fino al suo te r 
mine; quindi si esce a sini
stra e si sale d i re t tamente 
in parete ve^-so la terza t e r 
razza mirando al cara t ter i 
stico spigolo giallo. Dalla 
terrazza si aggira questo spi
golo, che compone con la 
parete la gialla fessura vis i
bilissima anche dal basso (o-
ijigttq •.^i-3ttacco),,-^^^,,,^..,.,_^:-> 
"̂  SPi'à/e'Ì2Tfè'ssSl-à hiànfc*' 
nendosi un po' in ternamente 
e un po ' sullo spigolo 
(straordinariamente difficile), 
ed al suo " termine si a t t r a 
versa per alcuni metri a si
nistra portandosi sotto una 
placca nera, a cui segue un 
camino, che si saie, pe rve 
nendo ad una terrazza de t r i 
tica. 

Da questa ci si innalza 
verso destra lungo un cami
no-diedro per tut to il suo 
sviluppo (chiodo all 'uscita) 
pervenendo sopra uno spun
tone (ometto), da cui si p r o 
cede verso l ' interno ad una 
piccola forcella, e quindi per 
salti di roccia alla cima. 

Chiodi impiegati 12, di cui 
3 lasciati in parete. Tempo 
impiegato a percorrere il 
dislivelio di circa 350 m., S 
ore e mezza. Difficoltà di 
quinto grado inferiore con 
passaggi di quinto superiore. 

In Val Masino 
Con gli sci sulle ul
time nevi primaverili 

Il 25 giugno scorso il G e 
nerale Giuseppe Biffi, suo 
figlio Carlo, e Angelo Cale-
gari (tutti dello SCI-CAI e 
CAI Milano) con Virgilio 
Fiorelli, hanno effettuato, 
partendo dalla Capanna Ba 
dile (m. 2536) le pr ime sa
lite sciistiche al Colle Ge
melli (nj. 3102), ed al l 'Anli-
cima Meridionale del Cen-
golo (m. 3307). La salita al 
Colle, faticosa per la neve 
durissima, fu anche ostaco
lata dal vento che soffiava 
su dalla Bondasca a raffiche 
furiose. 

Lasciati gli sci a l Còlle, 
attaccarono la cresta S. E. 
per ert i canali ancora in 

gombri di neve e ghiaccio; 
poi -per cenge e paret ine a t 
tenendosi r igorosamente al 
filo di cresta, e scavalcando 
vari gendarmi, in circa 5 o-
re • dalla Capanna Badile 
toccarono la vetta. Scesero 
per le pessime e pericolose 
rocce del versante S. E. Ri 
presero gli, sci, con velocis
sima discesa - in cristiania, 
su neve ideale, in pochi mi 
nuti e rano - alla base del 
ghiacciaio Gemelli. La neve 
ancora .'abbondante, fj-l ,il 
,'!hiaccÌQ,.̂ .,siL'.j«'i. friv:'ce • ''î el!--i 
cresta resero pericolo.sà la 
scalata, ma ancor più la di-i 
scesa sul versante S. t ra e-
enormi las t róni / blocchi e 
rottami, minaccianti rovina 
ad ogni passo. Ancora una 
volta lo sci-corto, usato da 
tutt i i componenti la comiti
va, dimostrò la sua prat ici
tà sulle nevi primaveril i . 

(Dall'esame bfbliogro/ltt R. M. 
del C.A.I. 1916-1947, tali itinerari 
non risultano percorsi). 

Parete N.O. Pizzo Badile 
Prima ripetizione 

II 27 e 28 luglio u. s.. Cesa
ne G. Battista (C.A.I. Mila
no) e Monticelli Enzo (G.A.M.) 
effettuavano la prima ripeti
zione della via tracciata sulla 
parete N.O. del Badile da V. 
Bramani ed E. Castiglioni, fin 
dal 1937. 

Furono complessivamente 
impiegate undici ore di effet
tiva arrampicata, a cui deve 
essere aggiunto un bivacco 
effettuato in parete a circa 
duecento metri dalla vetta; 
bivacco resosi necessario a-
vendo i due attaccato la pa
rete alle ore tredici, causa la 
complessità e lunghezza del
l'approccio. 

Le difficoltà incontrate cor
rispondono esattamente a 
quanto indicate dai primi sa-
litori. Questa salita è senz'al
tro da classificarsi tra le più 
difficili e di maggior soddi
sfazione della zona. 
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Altre notizie sui Riiugi 
A completare i r quadro dato 

nlchìàmo le ultime notizie per
venuteci: 

SEZIONE DI IVREA. ~ Rif. 
G. Jervis alle Levanne. — E' 
stato riaperto il 20 luglio e lo 
rimarrà fino al 10 settembre, 
con servizio di alberghetto. Si
tuato sul Piano di Nel; dista 
2 ore di mulattiera dalla fra
zione Villa di Ceresole Reale 
nella Valle dell'Orco (Torino); 
permette l'accesso attraverso 
il versante Nord a tutte le 
punte del Gruppo delle Le
vanne. Capienza: 20 cuccette 
con materasso. 

II Traforo del M. llianeo 
verrà ripreso 

Secondo notizie da Tori
no, i rappresentanti della so
cietà italo-svìzzera-francese 
per il traforo del Monte 
Bianco hanno eseguito il 5 
luglio scorso un sopraluogo 
alla galleria di assaggio dì 
Entrèves, che s'inoltra già 
per 500 metri nelle viscere 
della montagna. I lavori so
no stati illustrati dal prof. 
Rignolì del Politecnico dì To
rino e dal -prof. Bìnolìni, che 
hanno riferito sulla natura 
geologica del terreno e stille 
infiltrazioni d'acqua, perfet
tamente corrispondenti alle 
previsioni. 

Constatato l'impegno as
sunto dal lato finanziafia 
dalla « Mont Blanc Power 
and Tunnel Autorìty » dì Nuc 
va York e dalla « Banque de 
Interesse» francese, è stato 
deciso in una riunione, tenu
ta successivamente nel Ca
stello Della Sarre, dì ripren
dere immediatamente su va
sta scala ì lavori per il tra
foro, con dovizia di mezzi 
tecnici, non appena i Gover
ni italiano e francese avran
no dato la necessaria con
cessione. 

Lo "Scarpone" richiesto 
anche a Mosca 

Mancava la Russia sovietica 
fra le zone della nostra espan 
sione. Ma anche tale lacuna è 
colmata: proprio in questi 
giorni abbiamo avuto una let
tera da Mosca, da S. D. Davi-
doff, in data 26 giugno: « Mi è 
stato detto che la miglior rivi
sta italiana riguardante l'alpi
nismo è « Lo Scarpone », stam
pato a Milano. Abbiate la gen
tilezza di inviarmi alcitni nu
meri di saggio e farmi cono
scere: il prezzo dì abbona
mento >.' • 
: Per quali impensate vie l'eco 
delle nostre pubblicazioni è 
giunta fino alla capitale russa? 
Ad ogni modo, ci auguriamo 
che questa prima copia sia il 
seme p<r una maggior-diffu
sione in quei lontano Paese. 

SUOLE BREVETTATE 
C U O I A C E E 
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LO SCARPONE 
-afr'-

La "casa,, del Comune di Milano! ̂ J ? ^ ^ l^^A LlBEMA 
al Breul deve servire a sciatori e alpinisti 

Eravamo domenica al Breull, 
per una cerimonia che dove
va svolgersi in mattinata: la 
apertura ufficiale del Campo 
internazionale della Gioventù, 
organizzato dal Fronte di To
rino, per incarico della Fede
razione mondiale della- Gio_ 
vento democratica alla Casa 
dell'ex ' Dopolavoro civico di 
Milano. Siamo saliti a quel 
vero e proprio grande albergo 
che sorse anni fa, costruito 
in stile moderno con qualche 
oblò sul fianchi che gli dà 
un'aria fra alpestre e. marina. 
Vi abbiamo trovato giovani 
d'ambo ì sessi e di ogni na
zionalità, sparsi un po' ovun
que, al sole per l'elioterapia, 
alle bocce, in gruppi a con
versare rumorosamente. In 
quella speciale atmosfera che 
si crea quando si sta atten-

-dendo un avvenimento im
portante. Un operatore clne-
matograilco con apparecchi e 
batterie "si affannava a dar 
ordini, a spostare strumenti, 
a studiare visuali. 

Verso le 11 arriva una mac. 
china targata Torino: ne scen
de il Sindaco NegarviUe, a cui 
si fanno incontro'il Direttore 
del Campo, sig. Chiaraviglio e 
il colonnello Bregaglia, del 
«f" Alpini. 

La cerimonia si svolge sul 
vasto terrazzo di accesso al
l'albergo: lettura delle « pro
messe » delle giovani forze 
europee per la ricostruzione e 
la pace, garanzia di vita. Si 
alternano al microfono un ita
liano, un francese, una danese 
e un'olandese, cioè i rappre
sentanti delle Nazioni interve
nute. I nordici tradiscono la 
loro origine nei capelli biondi, 
quasi albini, nel colorito. Si 
sono ben amalgamati coi no
stri: ne hanno perfino studia
to alla perfezione i canti della 
montagna. 

Dopo il coro degli inni na
zionali, eseguito dai vari grup
petti accanto alla rispettiva 
bandiera, la colazione nell'im
menso salone con la partecl-
paztone di guide locali, degli 
ufficiali alpini, del conte Lora 
Totino, il deus ex machina di 
Cervinia, del nerissimo e sot. 
tile Leo Gasperl, maestro di 
sci per antonomasia. 

Per associazione d'idee ci 
venne In mente la seduta eon-
sigliare di venerdì scorso a 
Milano, quando la Casa del 
Breuil formò oggetto di una 
interpellanza di Alessandro 
De Vecchi. Sentimmo allora 
parlare di stato di abbandono, 
di servizi incompleti malgra
do la somma di due milioni 
già spesa nei relativi lavori, 
di precedenti esercizi defici
tari. Più che la cerimonia, la 
visita ci aveva interessato per 
ben esaminare i l . . . corpo del 
reato. La costruzione è intatta 
nelle sue parti sostanziali. Se 
vi è qualche cosa eh» ,sa di 
abbandono, sono 1 prati circo
stanti, invasi dalle erbacce. 
Ma l'interno è arredato per
fettamente, quasi sontuosa, 
hiente:'' inobili, comode poi-' 
trone, bar, camerette, saloni. 
Con una pulizia meglio cura
ta possiamo immaginarcelo 
rutilante di luci, con pavi
menti lucidi, come al tempo 
del suo massimo splendore. 

Quanto ai servizi, ci venne 
assicurano che funzionano be
ne: l'unica cosa non ancora a 
posto solo le caldaie per la 
cucina e pel riscaldamento. 
Ma 11 lavoro occorrente non è 
eccessivo. Quindi, come fun
ziona ora con circa 200 ospiti 
di ogni nazionalità," potrebbe 
anche avere il prossimo in

verno una vita attiva per ac
cogliere gli sciatori milanesi. 

E' noto che la destinazione 
originale dell'albergo era pei 
dipendenti dal Comune di Mi
lano. VI era allora un tratta
mento di prim'ordine, supe
riore forse alle possibilità e 
al ceto di chi vi soggiornava. 
Degenerò perfino in tal senso, 
si che divenne un ritrovo di 
lusso, di snob, di gagà e nella 
gestione ci rimise il Comune. 
Dopo la guerra, si fecero la
vori di ripristino, ma l'alber
go soltanto ora ha potuto es 
sere rimesso in funzione, ap
punto per ospitare 11. Campo 
internazionale della Gioventù, 
che durerà fino al 31 agosto. 
Poi non si sa in che modo si 
intenda usufruirne. 

Si è parlato di vendita e 
certamente, l'i n t r o 11 o per 
le finanze comunali sarebbe 
notevole. Ma non è 11 caso di 
limitarsi a questa considera
zione s?)eculatlva pel Comu
ne, quando si pensi agli scopi 
per cui l'iniziativa sorse anni 
fa — ha affermato venerdì il 
consigliere De Vecchi (espo
nente della Soc. Escursionisti 
Milanesi e del C.A.I. Milano), 
facendosi portavoce d e g l i 
sciatori ed alpinisti ambrosia
ni e proponendo che l'albergo 
venga ceduto in gestione prov
visoria ai 'suddetti sodalizi 

perchè 11 prossimo Inverno vi 
organizzino dei soggiorni a-
perti a tutti, dipendenti co
munali o non. Il Comune in
troiterebbe un adeguato af
fitto, mentre verrebbe, dato 
modo ai partecipanti di usu
fruire di pensioni a prezzi 
modesti, accessibili anche alle 
borse del meno abbienti. Non 
si arriverà certo alle 4 mila 
lire settimanali che pagano 
ora gli accantonati della Gio_ 
ventù internazionale, ma sì 
sarà ben lontani dalle esose 
rette degli alberghi di Cer
vinia, a qualsiasi categoria 
appartengano. 

I soggiorni sciatori pereb
bero durare fino a tutto mar
zo e anche in aprile 1948. Nel
l'estate poi subentrerebbero le 
« settimane alpinistiche-» , da 
giugno fino a settembre. In 
tal modo vi sarebbe una rota
zione continua con ' un'alta 
frequenza assicurata; il Co
mune potrebbe rifarsi presto 
delle spese finora sostenute 
ed avere un margine di gua
dagno; si compirebbe opera 
meritoria verso 1 milanesi 
dalle borse più mo'deste, tdan-
do loro la possibilità di più o 
meno lunghe vacanze inver
nali ed estive ed il Comune 
si acquisterebbe una beneme
renza non indifferente. 

G. P. 
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la transappenninica 
dei Monti Sibillini 
Il progetto di una strada di 

alta montagna che, con un ar
ditissimo balzò, supera la cre
sta dei Sibillini allacciandone 
1 due opposti versanti: l'um
bro ed il marchigiano, si pre
senta, tra le varie soluzioni 
del grave problema delle co
municazioni della zona a sud 
di Macerata, senza dubbio .co
me la più originale caratteri
stica. 

Al motivo fondamentale di 
una inconfondibile necessità 
economica, la strada In pro
getto assomma quello non 
meno sentito di una concreta 
valorizzazione delle grandi 
possibilità turistiche che tutta 
la regione offre e particolar
mente quelle alpinistiche e 
sciistiche. 

Lo studio ed 11 progetto di 
questa strada transappennini
ca Son dovuti ad un giovane 
socio della ^ Sucal di Roma, 
profondo conoscitore della 
zona. 

Partendo da Mòntemonaco 
a quota 935 la strada studiata 
assumendo la pendenza mas
sima del lOV» e l'ampiezza di 
m. 5,40, raggiunge con una se
rie di tornanti la sella di 
quote 1777, punto di obbligato 
passaggio per raggiungere le 
pendici nord-occidentali dèi 
del Monte Sibilla. Dalla sella 
la strada percorre a mezzo 
costa, con pendenza quasi uni
forme,-le dette pendici e suc
cessivamente quelle nord-oc
cidentali della cima di Valle-
lunga, sino a quota 1957, dove 
potrebbe sorgere un rifugio 
albergo sul ridosso est della 
Belletta di m. 2009, sulla cresta 
nord del monte Porche (me
tri 2285). Da questo punto la 
strada scende degradando lun
go la regione Porche di Vii 
linfante fino a quota 1660, tra 
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In pessime condizioni 
la strada per Cervinia 

Salvo parte del primo trat
to vicino a Chatillon, che è 
in via di riparazione, tutto il 
fondo stradale della rotabile 
che passando per Valtournan-
che porta alla Conca del 
Breuil è in pessime condizioni 
per le innumerevoli buche e 
l'usura specialmente nelle 
curve. La situazione va conti
nuamente peggiorando per lo 
intensificato traffico automo
bilistico di questo periodo. Le 
lamentele dei vari interessati 
sembra non abbiano finora 
approdato a nulla. Il tratto 
della strada Valtournanche -
Cervinia è gravato dal pedag
gio obbligatorio per gli auto
mezzi. Ci sembra pertanto che 
i fondi per la sistemazione 
non dovrebbe mancare. Il la
voro di rifacimento è. certo 
molto gravoso, ma più si a-
spetta e peggio sarà; si po
trebbe intanto provvedere per 
un'adeguata manutenzione nei 
punti peggiori. Giriamo la se
gnalazione agli interessati... 

A proposito di questa strada, 
la Sezione C.A.I., di Cogliate 
ci scrive meravigliandosi che, 
in occasione d'una gita socia
le, all'entrata del paese di 
Voltournanche, la strada fosse 
chiusa e per passare con lo 
autobus dovessero pagare lire 
500 di pedaggio « per la ma
nutenzione della strada fino al 
Breuil ». Alle rimostranze dei 
gitanti, venne risposto dal
l'apposito incaricato essere 
quella un'ordinanza del Sin
daco del. luogo, emanata indi, 
pendentemente dalle aventuall 
disposizioni del nuovo ordina
mento regionale. Gli amici del 
C.A.I. di Cogliate esprimono 
l'opinione che tale pedaggio 
« sia l'unico In tutta Italia » e 
si rivolgono a noi perchè ci 
facciamo portavoce delle loro 
proteste presso gli organi 
competenti affinchè tale pe
daggio abbia a cessare. 

Purtroppo, allo stato attuale 
della cose non c'è nulla da 
fare, perchè 11 tratto Valtour-
nanche-Breuil è di proprietà 
privata e il Consorzio relati
vo, per procurarsi 1 fondi di 
ammortamento e manutenzio
ne, ha dovuto imporre appun
to il pedaggio, stabilito in 
L. 500 per gli autobus e L. 150 
per le macchine private, men-
tr« altre L. 150 devono pagarsi 

come posteggio sul piazzale 
di sosta di Cervinia, In fondo 
è la tassa in uso sulle auto
strade, pure di proprietà pri
vata. Abbiamo un precedente 
del genere anche per la stra
da Ballabio-Piano dei Resl-
nelli, pel cui transito ogni au
tomezzo deve pagare un tanto. 

Sarebbe certamente auspi. 
cabile, per l'Jncremento del 
turismo, che Jsi trovasse una 
diversa sistemazione per que
ste strade private, ma ripe
tiamo, per ora non si può fare 
altrimenti e la disposizione, 
se pure antipatica, ha una 
causa logica, che è quella di 
rifarsi del capitali investiti 
nella costruzione e delle spese 
di manutenzione. 
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Sci estivò 
Lo " Slalom di Solda " 

vinto da Gartner 
La Staffetta dello Stelvlo, 

che finora chiudeva ufficial
mente la stagione agonistica 
estiva dello sci, non possiede 
più la prerogativa del « fana
lino di cosa » nel calendario. 
Domenica scorsa, infatti, si è 
svolta un'altra grande gara: 
lo slalom estivo, organizzato 
dallo Sci Club Ortles sul 
ghiacciaio omonimo. Difficilis
sima prova, snodantesi sulla 
bellissima pista tracciata dalla 
Cima Solda (m. .3276) al Rifu
gio Città di Milano (m. 2624), 
per una lunghe.!za di a.'̂OO me
tri e un dislivello di 650. Neve 
in ottime condizioni, che ha 
consentito uno svolgimento re 
gelare e velocissiftio della prò 
va davanti ad una vera r;lla 
di spettatori. 

25 1 partiti, comprendenti 
rappresentanti della provincia 
di Bolzano, di Bormio, di Ma-
desimo e di Milano. Uno solo 
non è giunto al traguardo, 
mentre altri tre sono stati 
squalificati per errori di per' 
corso. La vittoria è stata colta 
da Carlo Gartner di Vipiteno, 
sciatore provetto e coraggioso, 
che ha preceduto di soli 4 se
condi Stefano Sertorelli e di 
6 secondi Giuseppe Confortola 
detto « Ciondolo » di Bormio 
Nella classifica per squadre ha 
vinto lo Sci Club Ortles, se
condo Sci Accademico di Mi. 
lano, terzo. Sci Club Merano, tessere annonarie. 

Passo Cattivo e Fonte del Lu. 
pò e abbassandosi in tal guisa 
fino a zona Macchie arriva ad 
allacciarsi al punto terminale 
del tronco Castel Santangelo-
Valllnfante nei pressi della 
sorgente del fiume Nera. 

Di questa esemplare inizia
tiva noi vorremmo che gli or
gani competenti delle due re
gioni interessate e dello Stato 
considerassero i lati positivi 
con opportuna serietà, non so
lo per la genialità dell'intui
zione, ma soprattutto per i 
benefici considerevoli che da 
questo allacciamento potrebbe 
trarne l'intera regione del Si
billini. 

Oltre ad un più intimo con
tatto commerciale dell'Umbria 
e delle Marche, la Marca in
feriore troverebbe la sua più 
naturale e diretta via di co
municazione con Roma. 

Sulle due vie attualmente 
esistenti: la Salarla e la Fla
minia, entrambe giranti ai 
margini del gruppo dei Sibil
lini, il progetto studiato rea
lizza una economia rispettiva, 
mente di Km. 80 sulla prima 
e di Km. 120 sulla seconda. 
La strada in progetto, tecni
camente realizzabile senza 
eccessive- cjifficolti); congiun
gendo 1 due versanti verreb
be ad arginare il pericolo del 
rinchiudersi del centri pede
montani in circuiti ristretti 
che mirano sempre più ad al
lontanarsi dal crinale. 

Di questa strada, la cui rea
lizzazione potrebbe segnare 
un notevole apporto di vita 
nuova alle genti appenniniche, 
occorre peraltro considerare 
come essa si presti ad incre
mentare l'affluenza di alpini
sti e sciatori sulla montagna. 
Il gruppo del Sibillini, impo
nente susseguirsi di ardite 
vette superiori ai 2000 metri e 
culminante nel 2487 del mon
te Vettore, merita una consi
derazione molto maggiore di 
quella che comunemente si è 
soliti attribuirgli. Campi di 
neve molto estesi, possibilità 
di itinerari sciistici di grande 
interesse ed una serie di a-
scensionl di ogni tipo e diffi
coltà, fanno di questo gruppo 
montagnoso dell'Italia Cen
trale un degno epigone del 
Gran Sasso d'Italia. 

Le nostre montagne, pur
troppo scarsamente conside
rate, meritano una maggiore 
valutazione delle loro possi
bilità. Volendo, molte nuove 
porte potrebbero aprirsi agli 
alpinisti e sciatori del centro 
d'Italia, ed 1 benefici si fareb
bero subito sentire. 

Giorgio Vincenzi 
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A liOAlVO 
disponibili gli ultini turni 

1,'Albergo Vittoria di Loa-
no è affollatissimo in questo 
momento. Vi si svolgono 1 
turni centrali dell'Accanfo-
namento balneare della F.I.E. 
di Genoro. Esauriti comlple-
tamente fino al 17 corrente, 
vi è qualche posto dopo, fino 
al 4 settembre. Avviso al ri
tardatari che devono affret
tare le prenotazioni. D'altra 
parte, in quel periodo il 
trattaiftento sarà migliore e 
più accurato: più tiranquilli-
tà, meno caldo. Il mare a fine 
agosto e ai primi di settem
bre offre il maggior incanto, 
quando la temperatura è più 
mite. 

Ricordiamo che 1 turni so
no settimanali, da una do
menica all'altra. La quota 
di partecipazione è di lire 
7J300 pei nostri abbonati e 
soci del C.A.I., cui vanno ag
giunte L. 400 per imposte 
recentemente applicate dalla 
Finanza. Essa comprende 
vitto e alloggio, servizio ba
gnino e cabina. 

Prenotazioni, col versa
mento di un anticipo di lir« 
1000 presso Edoardo Colom
bo, via Meravigli 14, Milano, 
oppure per posta all'Ammi
nistrazione de « Lo Scor
pene», via Plinio, 70 (asse
gni bancari, vaglia postali o 
versamenti sul nostro C.C, 
postale 3-17979), Portare le 

Dobbiamo purtroppo con rin
crescimento, riaprire una po
lemica su di un argomento 
particolarmente scottante; se è 
vero i l vecchio adagio d a 
lingua batte dove il dente 
duole •». il dente che fa male, 
per noi alpinisti, è la questio
ne . RIFUGI,. 

Le tariffe recentemente im
poste dalla Sede Centrale del 
C,A,I. per il pernottamento nei 
rifugi del Sodalizio, sono de
leterie e addirittura disastrose 
per le tasche dei soci alpini
sti, che. vanno molto in mon
tagna ed in special modo in 
oUa montagna, dove esistono 
Rifugi di categoria D. e C. 

Se osservate la questione dal 
Iato che noi vi facciamo ora 
notare, egregi consoci della Di
rezione generale, vediamo che 
uno di questi soci alpinisti la
scia al C.A.I. una cifra abba
stanza rilevante che spesse 
volte lo fa desistere da gite 
frequenti in alta montagne, 
dove appunto le tariffe da Voi 
predisposte sono molto eleva
te. La domanda che vi sotto
poniamo è molto esplicita e 
cruda: è il C.A.I. un ente fon
dato per incrementare l'atti
vità alpinistica, oppure è per 
contrastarla? ' ' 

La domanda a prima vista 
potrebbe sembrare assurda o 
inutile e non degna di rispo
sta, ma purtroppo a parer no
stro è una semplice e chiara 
verità. 

Forse voi non sarete e co
noscenza di una certa propo
sta che venne enunciata in una 
riunione di ispettori di rifugi 
e della Commissione Rifugi 
della Sezione di Milano del 
C,A,L 

Il problema enunciato era 
stato studiato da un gruppo di 
soci che, oltre a praticare l'al
pinismo nei vero senso della 
parola, erano al corrente della 
grave situazione finanziaria del 
CA.I. e di quella delle tasche 
dei poveri soci; e non essen
do né Inesperti né faciloni, 
potevano quindi affrontare li. 
grave problema con la neces
saria competenza. 

Il problema esposto era: sfo-
bilire una tariffa unica in tutti 
i Rifugi del C.A.I., abolendo la 
tariffa differenziale. 

Certo voi sorriderete a una 
simile proposta. Secondo il 
vostro differente jytnto di vi 
sta, l e tariffe sono state cosi 
studiate in rapporto alla di-
stanza del Rifugio dal centro 
abitato e dalle strade carroz
zabili, per compensare la fati
ca del Custode. Ma la fatica 
dell'alpinista, che deve arran
care 5 o 6 ore su Un impervio 
sentiero, arrivare stanco, dor
mire a volte male e pagare 
dalle 180 alle 240 lire nette, 
non la calcolate? Va bene che 
esso fa dell'alpinismo per di
vertimento però... bel servizio 
è reso alla sua passione e al 
suo portafoglio. 

Invece 1 signori. della bassa 
montagna che fanno tutt'al più 
20 minuti di- eanintlnD o sceit-
dono addirittura in loco dalla 
macchina' pagano da L. 90 a 
II. 120, dormono bene, mangia, 
no meglio, si rinforzano le 
membra alla faccia del povero 
alpinismo. (Ma forse la colpa 
è nostra, di noi che canualnia-
mo ore ed ore ts jrsrtlamo ì 
sacchi pesanti; prevarrà certo 
questa mentalità). 

Applicando la tariffa unica 
la Sezione del C.A.I. non ci 
perderà nulla, dato che l'af
fluenza nei Rifugi della cate
goria A-B compenserà il disa
vanzo di quelli di categoria 
C-D (a calcoli fatti però la 

Sezione guadagna, perchè nei 
rifugi di categoria elevata la 
affluenza sarà sempre di molto 
minore entitàr di quella dei ri. 
fugi alberghi). ' 

Sarebbe meglio addirittura 
invertire le tariffe da voi stu, 
diate, ma ciò è una rosea Il
lusione che'»>bbiamo pure noi 
scartare. 

Secondo punto: 1 Rifugi di 
categoria C e D dovrebbero r i . 
manere sempre aperti a dispo-
sizione dell'alpinista. (I Rifu-
gi esteri sono, effettivamente 
così: il custode c'è, ma fornisce 
solo acqua cj l̂da per tè o tma 
minestra eliminassimo, e quan
do esso manca tutto procede lo 
stesso). 

Altra mei^alità, direte voi, 
in Italia,. Vediamo un po' che 
cosa succede quando il Rifugio 
è chiuso? Gli alpinisti che du . 
rante la gita non scendono in 
fondo valle ;e salgono da altre 
parti e arrivano al Rifugio 
senza passare dal custode a 
ritirare le cniavi, restano chiu
si fuori, e se vi fosse bisogno 
urgente (in caso di bufera, in
disposizione,, ecc.) sfondano la 
porta ed enli<ano lo stesso. Bel 
rlsultat<vdrtòtero! Se il Rifugio 
fosse aperto/invece, la cosa sa. 
rebbe alqualfito differente. 

Lasciamo ,im arredamento di 
fortuna, coriie a questi rifugi 

si addice, dato che essi sono 
Rifugi o capanne e non alber
ghi. Fochi piatti, bicchieri, We 
posate e un po' di paglia non 
fanno certo gola a nessuno. Per 
le coperte, sino a che non cam-
bìerà la siluazione sarà meglio 
non parlarne; vuol dire che 
l'alpinista si porterà il sacco 
da bivacco oppure una coper
ta; per lui l'essenziale è di es
sere a tetto e fra quattro mura 
che lo riparino (tanto il peso 
di una coperta per lui sarà solo 
questione di un kg. aggiunto di 
più ai suoi tanti che già porta). 

Terminiamo esprimendo un 
voto: sia il C.A.L un Club di 
alpinisti o almeno difenda gli 
interessi'della categoria, anche 
se andrà in un certo modo a 
scapito della massa. Pensiamo 
che è l'alpinista che dà lustro 
e vanto al C.A.I. con le sue 
salite, con U suo Interessa
mento per i problemi del So
dalizio ed è solamente esso che 
vive la vita del Club e che è 
degno di fregiarsi del distin
tivo e di portare una tessera. 

Scusatemi, egregi Signori 
della Direzione, di questa let
tera e se vi sono parole crude 
e forse ironiche, vi assicuria
mo che non era nei nostri in
tendimenti: è stata la passione 
che le le ha dettate, nella spe
ranza che le proposte affaccia' 
te vengano esaminate, discus' 
se e magari attuate. 

Vn gruppo di soci 
de!C.A.L Milano 

a 0 palestra? 
(o Vuna e VaItra insieme ?) 

, . ^ • — — 

L'articolo ;. E' la Grignetta 
una palestra? > mi sembra 
male impostato. L'amico Gian
ni Rusconi ^avrà avuto certa
mente dal compianto 'Comici 
le confidenze che riporta nel 
suo scritto, ma io potrei a mia' 
volta ricordiire che fu proprio 
il Comici ad esprimersi nel 
senso che la nostra bella, ma 
piccola montagna, è una pa
lestra ideale per gli arrampi
catori, j 

E perchè;non si creda che 
tale mia affermazione sia gra
tuita, ricorderò che già nel 
Popolo di-Lecco, nella .Pro
vincia di Ctìmo e in altri glor. 
nali ho riportato parecchi an
ni fa il sunto di una intervi'' 
sta avuta col grande Maestro 
sul Nibbio,*iproprio nel gior
no in cui con Piloni e Del
l'Oro (Boga) scalò la via che 
prese U suo/nome. In tale in
tervista il Comici mi faceva 
osservare che nella Grignetta 
si trovano ^riunite, in breve 
spazio, le difficoltà di varia 
natura chejiel le Dolomiti so
no sparse ê  assai lontane fra 
loro. In parole povere, Comi 
ci ha voluto precisare che le 
•varie cùsjj;Btì..<s pareti e torri 
dèlia (Srigiìfetta', tutte a' poca 
distanza dal rifugio Porta (ci. 
to il più autorevole), rendono 
possibile scEtlate sia di terzo 
che di sesto superiore in una 
sola giornata; non solo, ma 
anche parecchie di esse, per 
chi abbia buona gamba e al
lenamento, nello spazio di po
che ore. n che, per esemplo, 
non sarebbe possibile sulla 
Grigna Settl'nè sui colossi do^ 
lomitici. Osservazione prezio
sa e che Comici era indub
biamente l i -più autorevole a 
fare. 

Per quanto la definizione 
«montagna, sia molto gene
rica, almeno nell'uso e. nel
l'abuso che se ne fa, credo 
che se proprio si volesse u. 
sarla nel caso nostro, non si 
deve dimenticare che, se mai, 
è al Grigrjone che spettereb
be tale distinzione. La Grigna 
è una sua appendice e come 
tale è un gran bel giocattolo 
per gli arrampicatori tutti. 
Terribile talora, non c'è dub
bio, ma sempre di proporzio
ni ridotte e tali da non poter 
competere con le montagne 
vere e proprie. Anche il Nib' 
bio ha delle vie assai aspre e 
pericolose, ma a nessuno pas 
sera per la mente di volerlo 
elevare alla dignità di mon
tagna per tale suo requisito. 

Del resto quello che conta 
è questo- che la stragrande 
maggioranza degli scalatori, 
allievi o già provetti, vanno 
in Grignetta a scopo di eser 
citazione soprattutto, e ciò ha 
contribuito a darle il nome 
di < Palestra di arrampiea-
mento >. Né si può dire cne 
tale definizione rappresenti 
una degradazione. Ad ogni 
modo mi'.preme precisare cne 
se cosi la pensa l'amico G.-R. 
una parte, della colpa me l'as
sumo anch'io, ben Itmtand dal 
pentirmene. Il Resegone, pur 
essendo un monte popolaris
simo, non ha mal potuto aspi
rare alla qualifica ambitissi
ma, proprio perchè non è co; 
modo e ristretto come deve 
essere una vera palestra. -Né 
la bella e severa Presolana, 
per esempio. E dove trovare 
una montagna alla quale af
fibbiare, eventualmente, la 
qualifica che non si vorrebbe 
riconoscere alla nostra? 

A. Zulianl 
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Inaugurati tre nuovi bivacchi 
nella regione Masino - Disgrazia 

Tre nuovi bivacchi sono 
stati Inaugurati domenica 20 
luglio nella regione del Ma
sino-Disgrazia, Essi sono sta
ti costruiti secondo un pro
getto moderno e razionale e 
offrono un ricovero, vera
mente confortevole. • Sono 
stati arredati dell'indispen
sabile e rappresenteranno 
una base utilissima ai nume
rosi alpinisti che frequenta
no la regione, che è certa
mente una delle più belle 
delle nostre Alpi. 

Ecco il nome e l'ubicazione 
dei tre bivacchi: 

ODELLO - GRANDORI, al 
Passo di Mello. Esattamente 
pochi metri sotto 11 Passo 
verso la Val di Mello. Può 
contenere 6 persne. Erano 
presenti all'inaugurazione il 
sig, Francesco Odello, i fra
telli Grandori, 11 prof. Alfre
do Corti per il C,A,A,I,; il 
Massimo Mila del Consiglio 
della Sez. di Torino del C. A. 
I. e molti alpinisti. Il bivac
co resta sempre aperto. 

ANTONIO MANZI - In 
Val Torrone a quota 2551, 
sul caratteristico roccione 
che sorge a nord-est dei ru
deri dell'ex Rifugio. Ferrarlo 
e a circa 3/4 d'ora di stra
da da questi. 

La via è segnata con un 
cartello al bivio Val di Mel-
lo-Val Torrone e poi con due 
bolli rossi. 

L'inaugurazione ' è stata 
fatta presenti il dott. Cesare 
Pini per la famiglia Manzi, 
Dauro Contini e Carletto Ne
gri per il C,A.A.I. e numerosi 
soci della sezione di Milano 
del C.A. I. e amici di Anto
nio Manzi. 

11 bivacco può ospitare 9 
persone. E' chiuso è le chia
vi s i possono trovare presso 
il custode del Rif. Allievi, 
Enrico Fiorelli o a S. Marti 
no Vai Masino presso Gia^ 
comò Fiorelli. 

MOLTENI-VALSECCHI -
In Val del Ferro.' AU'inau 
guraziona rappresentava il 

C.A.A.1.11 pittore Luigi Bina-
ghi. Numerosi erano i soci 
delia Sezione di Como e gli 
amici dei due alpinisti scom
parsi. ; 

Le chiavi del bivacco, che 
resta chiuso,'si possono tro
vare a S. Martino Val Ma
sino presso Giacomo Fiorelli. 
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Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori 
Comitato Trentino 

TARIFFE • estive Guide e 
Portatori per la yalle di Fas
sa proposte dall'assemblea del 
Gruppo Canazei dell'S giugno 
1947 ed approvate dal Presi
dente del Comitato Regionale 
Trentino, . y ' ' 

1. MarmoWda (traversata o 
normale): per 1 cliente Lire 
2.500; per 2 clienti L. 3.000; 
per 3 clienti L, 9.500; per. 4 
clienti L. 4.000. 

2. Cima Boè (da PordoI a 
Lasties): per 1 cliente L. 1,800; 
per 2 clienti L. 2.200; per 3 
clienti L 2.600. 

3. Traversata delle Torri del 
Sella (per lo Spigolo): per 1-2 
clienti L. 8.000; I Torre (via 
ordinaria): per 1-2 clienti lire 
1.250; II Torre (via ordinaria): 
per 1-2 clienti L. 1.400; III Tor
re (via Jan): per 1-2 cliènti li
re 4,300; 1. Torre (per lo spi
golo): per 1-2 clienti L, 4.000. 

4. Cinqne dita (Ordinaria): 
L. 4.300; (Camino Schmldt)) 
L. 8.000. 

5. Pania Orohmann.(ordina
rla): L, 3,500; (sud): L, 8.500; 
Sasso Lungo (ordinaria): Lire 
3.000, 

e. Sasso Becci (parete e spi
golo Sud)): L. 1,800, 

7. Sasso Pordoi (via Fedele): 
L, 10.000; (via Maria): L, 5,500, 

8. Cinque Dita (spigolo): lire 
8.500, 

9. Marmolada (parete Sud): 
L. 10.000. 

10. Punta Ombretta: L. 1.500; 
11. Colac:.L. 1,700, 
12. Sasso Vernale: L. 1,700. 
13. Gran Vemel; L. 4.000. 
14. Catlnaccio (via normale) 

L, 2.000; Catlnaccio via Kiene 
L. 6.000; Catinacclo via Ampfe-
rer: L. 3.500, 

17. Torre VincWer: L. 8,000. 
18. Traversata delle Tré Tor

ri meridionali di Vajolet: lire 
10.000. 

19. Torre Stabeler, via Fehr-
mann: L. 5.000; 

20. Punta Emma, via norma-
l e i L. 3.000; via Piaz L. 10.000 

Per tutte le altre ascensioni 
non comprese nella presente 
tariffa valgono le tariffe prece 
denti moltipllcate 22 volte. 

Giornata di Portatore: per 
una giornata di portatore lire 
1.200. 

Per un. soggiorno al rifugio, 
di una Guida, con mancata a-
scenslone, per cattivo tempo. 
Indisposizione del diente ecc. 
L. 1.200. 
Norme speciali per le guide 

del Gruppo di Canazei: 
Per le Guide e portatori che 

avessero a fare la traversata 
della Marmolada nell'uno o 
nell'altro senso, oppure l'a, 
scansione normale .con 4 clien
ti, viene stabilito che esse do
vranno versare L. 300 al Pre-
sidente del Gruppo stesso. Tali 
importi andranno a favore del 
fondo cassa guide della Valle 
di Fassa. Le Guide che inten
zionalmente eludessero a tale 
disposizione saranno severa-
mente'ammonite e multate con 
L. 1.000 che dovranno versare 
entro 8 giorni dalla contesta
zione. 
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Nuove nomine 
dì Rifugi 

La Sede centrale del C.A.I 
ci comunica che il Rifugio 
« Croda da Lago » è stato in
titolato dalla Sezione di Cor
tina • d'Ampezzo: « Rifugio 
Gionni Polmieri allo Croda da 
Lago » (m. 2066); il Rifugio 
« Marmolada » alla Fedaja, del, 
là Sede centrale, è stato in 
titolato dal Consiglio centrale 
del C, A. I. « Rifugio Ettore 
Castiglioni alla Fedaja ». 

A Campo Imperatore 
riaperto l'Albergo _ 

Funziona laifunìvia 
L'Albergo di Campo -Impe

ratore al Gran-Sasso ha potu
to essere, con sforzi locali, ri
messo parzialmente ih funzio
ne. Vi sono 40.letti in cameret
te e camerata, acqua corrente, 
ristorante, bar,' sale di soggior
no. Funziona la Funivia - del 
Gran Sasso, che ha'la stazione 
di partenza ad Assergl. 

In occasione dell'inaugura
zione ufficiale, U 26 e 27 luglio 
si è svolto, ad opera della Se
zione dell'Aquila del CAI, un 
raduno .alpinistico al Gran 
Sasso d'Italia, cui hanno par
tecipato tutte le Sezioni abruz
zesi con buon numero di soci. 
Venne effettuata il sabato l'ar' 
scenslone al M. Brancastello 
(m. 23S0) e la doménica dopo 
la salita al Corno Grande (m. 
2914) da parte di una comiti
va abbastanza numerosa di al
pinisti abruzzesi. 

Il 26 luglio si sono pure Ini
ziate all'Albergo di Campo Im
peratore le « Settimane alpi
nistiche CAI-ENAL» che du
reranno fino al 14 settembre 
prossimo, con la collaborazio
ne organizzativa della Sezione 
dell'AquUa del CAI e dell'Uf
ficio provinciale dell'Aquila 
dell'ENALi Le quote di parte
cipazione sono fissate, pel soci 
del CAI e deU'ENAL, in Li
re 9.800 la settimana in_.came
rette e Lire 9000 in camerate, 
pel non soci rispettivamente 
L. 10.800" e L. 10.000, compren
dente anche il viaggio andata 
e ritomo Aquila-Campo Impe
ratore, servizio e tasse. 

I partecipanti hanno pure 
diritto, ogni turno, alle ascen
sioni collettive al Monte Bran
castello (m, .2380), al Como 
Grande (m. 2914), al Corno Pic
colo (m. 2637) o al Pizzo Ce-
falone (m. 2532) e a due lezioni 
di arramplcamento in pale
stre di roccia vicine all'Al
bergo. 

Le « Settimane » hanno Inl--
zio dal pranzo del sabato fino 
alla seconda colazione del sa
bato successivo. La direzione 
e disciplina dei turni è tenuta 
dalla Direzione dell'Albergo; 
la direzione tecnica e la disci
plina delle ascensioni da un 
consigliere o delegato della 
Sezione CAI dell'Aquila. 

Le (tariffe del normali per
nottamenti'' all'Albergo sono: 
letto con biancheria in came
rette L, 300, In camerata lire 
200. Sconto del 20 per cento ai 
soci del CAI. Questi godono 
pure dello sconto del 10 per 
cento sulla pensione completa 
Individuale. 
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Poesia di alpini 
Talvol.ta contingenze di tem

po e di luogo intervengono a 
togliere la giusta fortuna ed 
il merito ad un'opera; - Così è 
stato del libro di Jahler, «Con 
;ne e ,con gli alpini», pubbli
cato nel. 1943. Opera piena di 
poesia, in cui la vita della 
montagna e di questa gente 
dura nella fatica e paziente 
nella lotta, trova, attraverso 
la linea pura della parola, una 
esatta rap^presentazione. Un 
argomento .cosi lineare cpme 
la vita degli alpini e là loro 
guerra; avrebbe' potuto scivo
lare nel tacile di una retorica, 
e portare in primo piano una 
falsità di sensazioni e di sen
timenti, •' 

E' nella semplicità e nel rap
porto Uomo-Montagna, che la 
fantasia del poeta si è tenuta. 
E' li che ha posto il fine della 
sua ricerca. E ne è nato un 
equilibrio tra argomento ed 
espressione. L'espressione In
fatti è tutta scarna, ; con an
golazioni e passaggi rapidi, 
talvolta duri, ma che contri
buiscono a dare efficacia alla 
rappresentazione Ma accanto 
al valore estetico che- è rac
chiuso nel testo, esiste un va
lore etico, cioè tutta una nar
razione Intesa a non perdere 
ogni sfumatura spirituale del
l'animo dell'alpino. Jahler qui 
si mostra capace di penetrare 
nel vivo della situazione e di 
renderla; di saper ascoltare la 
protesta (« Parlato a solo... », o 
la spontaneità dell'amore («Cri
ticano perchè.,. »), saper incli
nare alla sottile malinconia 
(<! Reclute che sono... »), o farsi 
vivo di bjivldl e di ricordo 
(« Fanfara. Finalmente.,, »)., In
somma, dare tutto quel ritmo 
interno sul quale si muove la 
vita degli alpini.' 

Ed è bello ascoltare come 
nella pagina vi sia un sincero 
amore; come, la narrazione, al
l'inizio un po' staccata, prèn
da calore a mano a mano che 
le vite si intrecciano, l'Uffi
ciale (Jahler) ed 1 suoi soldati 
(l'84mo Alpini) si comprendo
no. Allora il poeta si perde ad 
indovinare la vita, a trovare 
la ragione della loro Forza, 
della loro Purezza (« Etica del 
montanaro...»), a farsi' egli 
slesso più puro nella loro co
munione. Cioè a raggiungere 
quei limiti di semplicità e di 
amore che è nell'animo della 
sua gente. , ^ 

Ma accanto agli uomini vi 
è la guerra. E per essa Jahler 
non ha la. estasi di un Ideali
sta, o la mitezza di un rasse
gnato. La rappresenta con cru
dezza, la Interroga ;«*'arlato 
all'aperto... »), la guarda con 
interrogativi amari (« Scora
mento e tentazione... y); sem
pre ne cerca la sua logica tri
ste e falsa e la rapporta, a 
quella dei suoi uomini. Cosi 
Uomini e Guerra acquistano 
un valore di assoluto. E l'Al
pino diventa leggenda. 

Pubblicazioni ricevute 
LE ALPI VENETE . Notiziario 

trimestrale delle Sezioni Venete 
del C.A.I,, n, 1, luglio. E' una 
nuova pubblicazione formato ri. 

I vista che esce « quale primo or
gano di un'azione concorde del, 

> . . . _. le Sezioni venete del C,A.I.>, 

/ahier: Con me e con oli atoint 
(L. 400) Pel nostri lettori L. 380: 
in vendita al nostro Reeaolto 
di via Meravigli. 14 (Negozio 
ColomlJO). Milano. 

UNA SUOLA SICURA 
PER SCARPA SICURA 

NEI VOSTRI 

ACQUISTI 

PREFERITE 

LE SCARPE 

con 

vlbrorri 
SUOLE con CHIODI di GOMMA 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 

Non solo per la montagna e lo sci o H golf, ma 
per passeggio, per la pioggia le scarpe munjtfi di 
suola v i b r a m vi donno il mossimo^pci-
mento. Le suole v i b r a m sono garantii'r^er 
3 anni e sono montate soltanto dai migliori 
calzaturifici specializzati su calzature di forme^ 
moderne, fabbricate con pelle e cuoio di prima scelta. 

Attenzione alle^ contraffazioni i 

da BRIGATTI oltre a TUTTO 
PER TUTTI GLI SPORT 

. - troverete un completo assortimento di articoli per ralpinismo 

stallili, scarpofli, pedDli, Gorile, piccozze, cidi, ecc.) 
CANOTTO PtlEUMfttiCO LEGGERISSIMO 

ADATTO ANCHE PER I LA.QHI ALPINI 

MILANO- Corso Venezia 15. Galleria ViH. Em. 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società por Azioni - Sede Sociale e Dlreilon» Centrale MI L.ANO- Fondata nel 1898 

CAPITALE L. 200.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

BOLOGNA- GENOVA > MILANO - ROMA . TORINO-VENEZIA 
Alessandria • Bergamo - Besana • Como • Concerei» • Erba • Fine Mornaice - lecce 
luinò • Marghera • MoDia • Pavia - Piacenia • Seregno • Seve» • Vareii • Vigerane 

" - O G N I O P E R A Z I O N E D I B A N C A E B O R S A 
Utiiuto-aecrregato alla Banca d'Ital ia per II Commercio del Cambi 

I l BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G . I - T A F F A . Via Lupetto. 2 - M I L A N O 

INDUSTRIA aCLI E ACCESSORI 

C A T E N E F O S S A T I . R U O T E L I B E R E CAIMI 
Via Savona, 35 . MILANO - Telefono 380.859 

PRONTE COnSEQ/iE e PREIiOT/ìZtOni 
• A g e n z i a d i v e n d l ' a i ' 

GUGLIELMO GBRARDI 

/ 
, ^ V . GIOCATORI DI 

PING-PONG 
USAtE PALLINE S A M C O 

LE MIGUORI 

DEL MONDO 
IN VENDITA 

OVUNQUE 

>&j!A^MAZZUC0IELLI?i CASTIGLIONE OLONA; 

Visitate la VALLE di RH^ME 
e la VA LG RISA N CHE 

Alpinismo ' Turismo " Sol estivo 
Possibilità di transito fra le due valli attraverso facili colli per itinerari indicati 

con segnavia. ' " 
FACILITAZIONI AI TURISTI MEDIANTE BUONI SOGGIORNO CONSUMABILI 

IN TRE RIFUGI E DUE ALBERGHI 
A Rheme N. D.: Albergo Granta Parej (m. 1690); Rifugio Benevolo (m. 2285) CAt-UET 
A Valgrlsanche: Pensione Perret a Bonne (m. 1700); Rifugio Bezzi (m. 2281) CAI'AJ}.A. 
Rifugio Morlon (m. 2900) A.D.A. - • 

FERROVIA AOSTA-PRE'-St. DIDIER . 
INFORMAZIONI a Torino presso UNIONE ESCURSIONISTI, via Bogino, 25 

A.D.A, (Sottosezione CAI), via'Barbaroux, 1 ' ? 



LO SCARPONE 

ALPINISMO DELU800 

CIY DE iiriliilillllT SILI'Elill 
B^i io rSe i a A x ' d 1 ? ° ? i l " r ° " ' " ? . " * " ? r . « *"^.^'"«°.P^«^«^ ^ow« f O " è possibile 
Cuneo ha tradotto pel nostri lettori la 
bellissima descrizio
ne che Guy de Mau-
passant ha sfatto del
la sua ascensione al
l'Etna. Poiché l'ope
ra e La vie errante » 
di cui fa parte que
sto racconto, non è 
tra le più note del 
grande scrittore del-
rsoo, ci sembra che 
la sua fatica sia sta
ta più che opportu
na e lo ringraziamo 
pertanto della pre
mura. 

.' € Siamo rittóciti o compie 
re , con estrema /ocili tà, l 'o -
scensìom di questo t ;ulcano, 
« n p o ' malagevole, m a nieri' 
té affatto pericoloso. 

Dappr imo tino v e t t u r a ci 
condusse a^ Nicolosi, per 
campi è pe r giordini pieni 
di alberi cresciuti nella lava 
ridotta in polvere. Di quan 
do in quando attraversiamo 
ìmméTise colate che lo stradò 
taglia; dappertutto il suolo è 
nero. ^ \ 

Dopo tre ore di cammino e 
di dolce salita, si arri t ;o ol 

\Vultimo villaggio situato ai 
piedi dell'Etna, a Nicolosi, 

\alto,700 metri e distante 14 
jchiljòinctri do Cotanio. 

lià lasciamo la vettura per 
prefidere:, delle guideì dei 

^•'muli, dèlie coperte, delle cai 
ze e dei guanti di lana; e 
poi ripartiamo. Son le quat 

~^ tro pomeridiane. Il sole ar 
. dente dei paesi orientali ca

de su^ questa terra ."Jtrofio, lo 
riscalda eia brucia. I-muli 

' procedono lentamente, con 
• passo stanco, nello polvere 

l che attorno'ad essi:si innal
zo come u n o nube . L 'u l t imo, 
che porta i fagotti e le prov 
viste,'s'arresta ad ogni mo 
mento, sembra che si dolga 
di dover ripetere ancora una 
volta questo viaggio inutile 
e penoso. , • 

Adesso attorno a noi ci s a 
no viti^ viti piontote nella 
lava, •« une giovani le altre 
vecchie. Poi ecco uno landa, 
una landa di lovo coper ta dt 
ginestre fiorite, una landa 
d'oro; attraversiamo l'enór-
me colata del 1882 e ci sof
fermiamo attoniti davanti a 
questo fiume immenso, nero 
e immobile , davant i a questo 
fiume ribollente e pietrifica 
to, disceso di lassù, dolio et 
m o che "fuma, così lontano, 
così lontano, alla distanza di 
20 chilometri . , 

Soliamo, losciondo a sini
stra i monti Rossi e scopren
do di continuo altri mon t i , 
innumerevoli, chiamati dalle 

> guide i:ftoli dell'Etna, ve
nuti su attorno-ah-gigante 

'^ che pòrta cosV.uiia'xi&irarlttdì 
t i vulcani. Sono circa 350, que-
• sti neri bambini dell'avolo e 

parecchi di essi raggiungono 
l'altezza del Vesuvio. Ora at
traversiamo un bosco rodo 
p u r e cresciuto nello lava « 
d'improvviso il vento sì le
va. Dapprima è un soffio,re
pentino e violento a cui tie.n 
dietro un momento di cal
ma, poi una raffica furiosa, 
che sollevo e t rasporto u n a 
denso ondo di polvere.- Ci 
fermiamo dietro uno mura
glia dì lava per aspettare, e 
stiamo lì fino alla notte. In
fine bisogna ripartire, ben
ché la bufera continui. E, a 
poco a poco, il freddo ci isor-
prende, quel freddo pene
trante delle montagne, che 
gela il>sangue e paralizza le 
membra. Esso sembra insi
diosamente nascósto nel ven
to; punge gli occhi, mòrde la 
pelle con il suo gelido mor
so. Noi avanziamo, avvolti 
nelle nostre coperte, con i 

. guanti alle mani,, testo iW' 
bocuccatò, losciondo che 
nostri muli camminino... In-
fine ecco la. Casa del Bo.ìco, 
una specie di capanna a-
bi toto da cinque o sci b o -
scoioli. Lo guida d ichiaro 
che con tale bufera è impos
sibile ondore altrove e noi do
mandiamo l'ospitalità per la 
notte. Gli uomini si danno il 
càm'bio, accendono il fuoco... 
Tutta la c apanna .obb r iv id i -
sce e ' t r emo scossò dolio b u 
fera e ' l'aria • " furiosamente 

• possa attraverso' le tegole 
sconnesse. Non vedremo sor
gere il sole sulla cimo dello 

- montagna . Dopo^ olcuna ore 
di riposo senza'sàKna'npaf^ 
tìamo. Il giorno ^ è spuntoto 
ed il tempo si fa calmo. Ora 
si stende attorno a noi una 
regione scura e tutta a valli, 
che sole dolcemente verso le 
nevi eterne' che scintillano, 
accecanti, ai,piedi dell'ulti 
mo cono, alto 300 metri. Ben 
che il sole s'innalzi nel mez 
20 dì un cielo tutto blu di 
freddo, i l freddo crudele del 
le a l t e i ve t t e , ci intorpidisce 
te d i ta e ci brucia lo pelle. 

Ecco il primo nevaio. Lo 
evitiamo con un giro. Ma to 
sto u n ol tro lo segue che bi-

retta. l muli vacillano, tasta
no la neve col piede, avanza
no con cautela. D'improvviso 
ho la sensazione brusca di 
sprofondare nel suòlo. Le due 
gambe anteriori del mio mu
lo, rompendo la cresta che le 
sostiene, son penetrote fino al 
petto. Lo pòvera bestia si di
batte, spaventata,-SÌ rialza, 
ricade. ' ^ ' ' 

Gli altri fanno altrettanto. 
Noi dobbiamo scendere a ter
rai colmarli, aiutarli, trasci
narli. Ad ogni momento essi 
s'immergono .fino al ventre 
in questa : schiuma bionco e 
fredda dove i nostri piedi pe 
netrano talvolta fino ai gi 
nocchi. T r a quei nevoi che 
riempiono i valloni ritrovia 
mo la lava, delle grandi di
stese di lava simili a immen
si campi di velluto nero, 
splendenti al sole con lo 
stesso splendore dello neve. 
E' la regione deserta, la re
gione morta, che sembra in 
lutto-, tutta bianco e tutta 
nera, acciecante, orrenda e 
magnifica^ indimenticabile'. 

Dopo, quattro ore di com
mino,e di sforzi raggiungia
mo la Casa Inglese, piccola 
casa di pietra, circondata di 
ghiaccio, pressoché sepolta 
sotto la neve, ai piedi dell'ul
timo cono-che si drizza die
tro, gigantesco, ertissimo, 
cinto di fumo. Qui si'passa 
ordinariamente la notte, sulla 
paglia,.per andare'a vedere 
sorgere il sole sull'orlo del 
cratère. Ivi lasciamo ì muli 
e cominciomo a salire questa 
parete spaventevole di .cene_ 
r e indur i ta che ' ceder sOttO' il 

aggrapparsi, dove si ridiscen' 
de un passo su tre. Si avan
za soffiando, ansimando, af
fondando nel terreno molle il 
bastone ferrato, fermandosi 
ad ogni istante. E', necessa
ria circa un'ora per salire 
300 metri. Già do qualche 
tempo vapori di zolfo ci pe 
netrano nella gola. Ci siamo 
accorti, e da una parte e dal
l'altra, di .enormi getti di fu
mo che esce dalle fessure del 
suolo; abbiamo posato le no
stre mani su grosse pietre ar
denti. Infine raggiungiaìno 
una stretta piattaforma. Da 
vanti a noi, una nebbio spes 
sa s'tnnalì^a lentamente come 
una cortina bionca che sole, 
che esce dalla terra: Noi 
facciamo ancora alcuni pas 
si, con il naso e con la boc
ca avvolti, per non essere 
soffocati dallo zolfo; ed ecco 
d'improvviso ai rf.ostri piedi 
s'apre uno straordinario, una 
spaventevole obisso che m i 
sura circo cinque chilometri 
di circonferenza, A stento si 
distingue, attraverso i vapori 
soffocanti, l'altro orlo, di 
questo buco smisurato, il cui 
muro vert icole s'inobtsso nel 
misterioso e terribile paese 
del fuoco. 

La bestia è calma. Essa 
dorme al fondo, proprio al 
fondo. Solo il fumo pesante 
esce dal ^gigantesco camino 
alto,3312 metri. 

Attorno a noi lo spetta 
colo è ancorapiù. meraviglio 
so. Tutta la Sicilia è nasco 
sta da densa caligine, che si 

ferma al margine delle co
ste, coprendo solo la terra, di 
modo che noi siamo in pieno 
cielo, in mezzo al mare, al 
dì sopra delle nuvole, cofì in 
alto, così in alto, che il Me
diterraneo estendendosi dap
pertutto a perdita d'occhio, 
sembra ancora cielo blu. 
L'azzurro d u n q u e ci atJvolge 
do tutte le parti. Noi siamo 
ritti su-di un monte rfio7-a^i-
glioso, tacito dalle nuvole e 
immerso nel cielo, che si 
stende sulle nostre teste, sot
to ì nostri p iedi , ovunque.. 

Ma, a poco a poco, le nu
vole sparse sull'isola si leva
no attorno a noi, chiudendo 
tosto l'immenso vulcano in 
un cerchio di nuvole, in un 
gorgo di nuvole. Ora noi sia
mo, a nostra volta al fondo 
d'un cratere tutto bianco, da 
cui non si vede che il. cielo 
blu, lassù, guardando in alto. 
In altri giorni, si dice, lo 
spettacolo è del tutto diver
so: Si attende il sorgere del 
sole, che appare dietro le co
ste della Calabria. Esse.get
tano in lontananza la loro 
ombra sul mare, fino ai piedi 
dell'Etna, la cui figura, scura 
e gigantésca si stende sulla 
Sicilia intera e sparisce via 
via che il sole si leva. Allora 
si scopre u n ponoramo del 
diametro di p iù che 400 ch i 
lometri e del la circonferenza, 
di 1300, con l'Italia a nord e 
le isole Lipar i , i cut due vul
cani sembro che salutino il 
loro padre; o . s u d Molto è 
appena visibile. 

Ridiscendiamo il ripido co
no del cratere e tosto entria
mo nella spessa cintura di 
nébbia che avvolge la vetta 
del monte. Dopo u-n'ora di 
cammino'finalmente l'abbto-
mo oltrepassata è scopriamo 
ai nostri piedi l'isola dentel
lata e verde, coi suoi gol^,-i 
suoi copi, l'è sue città, e l'in 
finito marie tutto' azzurro che 
la chiude.'*. , 

Il Museo della Grigna 
si inaugura il 10 agosto 

A cura del suo Direttore, 
don G. B. .Rocca, il Museo 
dello GrignOj'che-ho sede o 
Esino Lorio (Como) sarà i-
naugurato domenica 10 Cor
rente, col seuente program
ma: '• . 

Ore 8 Messa: raduno . ol 
Museo, con discorso del prof. 
Giuseppe N'angerpni di Mila-
o; ore 9 partenza per la gi
ta geoiogìco-botanica; ore 11 
briUomento in Costo di Pra-
da di tre mine: in zona fos
silifera e ricerca dei fossili; 
ore 12-13 colazione al sacco 
o alla Capanna, Monza e ri
presa delle .ricérche; ore 17 
Ricevirnento al Villaggio Ri
va, Alle ore 18 partenza'in 
corriera per Milano. Accom
pagneranno ì- gitanti esperti 
professori- di geologia e bo
tanica. 

Il Museo comprende le se
guenti sezioni iniziali; l.à Se
zione «Mineralogica» - Mine-
roli e rocce specioU * della 
Oriana: UM Sezione: «Pa
leontologica » - ^fèssili (Petri-
fications d'Esinohello Stoppa-
ni) dell'epoca triasica della 
Grig-na; • Ill.a Sezione « P o -
letnogròfico » -Oggetti del
l'epoca, del bronzo e dell'e
poca romàna dèi primi abi
tanti delle morene della Gri-
gna; IV.a Sezione « Botanico» 

- Raccolta indicatrice dello 
flora spcciole della Grigna; 
V.o Sezione « Ornitologica» 
- Raccolta dei principali uc
celli stanziali o di passo del
la Grigna; VI.a Sezione «Fol
cloristico» - Costumi e og
getti in uso ontico agli abi
tanti della Grigna. 

ALPINISTI - GEOLOGI ROMAN 
Dopo la movimentata escur

sione al cono eccentrico di M, 
Venere, nel distretto eruttivo 
vicano. la quale ha fatto dire 
ad una consocia che i vulcani 
a recinto sono vere e proprie 
trappole per i gitanti: dopo 
quella, interessantissima, sul 
profumato altopiano sul quale 
torreggiano le rovine megali 
tiche dell' etrusco - campana 
Norba. dove è stato battuto il 
record dì discesa in linea ret 
ta. senza tener conto di mu
lattiere e ~di sentieri di sorta; 
dopo, infine, le faticose ascen
sioni ,di Saracinesco e di M. 
Fontecellese, che si sono r i 
velati ottimi campi per lo stu
dio della serie iniocenica la
ziale-abruzzese, la Sezione 
scientifica del C. A. I. romano 
ha organijzato il 13-16 giugno 
scorso, la seconda gita al M. 
Circeo, per " completarvi _gll 
studi stratigrafici e tettonici, 
riguardanti le formazioni lia-
slca e miocenica, Iniziati lo 
scorso ottobre.:. 

All'appuntamento per la cor
riera di S. Felice Circeo non 
è mancato nessuno, quantun 
que quel primo pomeriggio di 
venerdì 13 giugno piovesse a 
dirotto. Soltanto il prof. M., 
impedito all'ultima,ora, ha r i
mandato la partenza all'indo
mani. Ma è stato puntuale: 
egli è infatti giunto con un 
completo grigio e con una 
valigetta, la sera del sabato 
mentre sul campo eravamo 
intenti a travasare gli idro
pici. € rigatoni», dentro un 
capace « callaro », senza là' 
sciarne sgusciare molti' per 
terra. 

Ma alla partenza degli alpi
nisti-geologi, e durante il 
viaggio fino a Cisterna, la 
pioggia non ha smesso. Se la 
visibilità fosse stata buona i 
igitanti avrebbero ancora una 
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. C E R V I N I A , luglio. 
Anche quest' anno Leo Ga-

sperl, il mago dello sci, ha or
ganizzato, come abbiamo an
nunciato, la sua Scuola a Cer
vinia, scegliendo come .palestra 
estiva di insegnamento 1 cam
pi del Plateau Rosa, serviti 
dalla nota funivia,-che porta 
a 3500 jnetri di altitudine. 

In questo colossale catino ne
voso di incomparabile bellez
za, su piste sicure e in condi
zioni di neve. veramente otti
me, si svolge quotidianamente 
l'attività istruttiva del Gasperl 
e dei suoi aiutanti. Ogni mat
tina maestri e allievi si danno 
convegno lassù, dividendo le 
ore della giornata In esercita
zioni di addestramento. E an
che noi slamo andati a trovare 
il • maestro pròprio nel « suo » 
àmbréhte;"-etìhi6"ir-leone nella 
tana e scambiare con ,lul qual
che impressione sulla sua at
tività in genere. Ecco Infatti 
stagliarsi sul biancore della 

U erudisco io sciatore 
Intervista con Leo Gasperl al Plateau Ròsa 

ho notato che purtroppo i clo-
voni non honno più quell'en
tusiasmo che li portava ad ac
cettare serenamente i disagi 
della montogno, a . starsene, 
cioè, in letizia in un ri/ùgio, 
in cui si è costretti od andare 
a dormire ol lume d'uno can
dela e ti procacciarsi ol matti
no l'acquo per lavarsi. E' un 
fatto deplorevole, m'a i tempi 
sono mutati e. oggi si preferi
scono in genere le comodità e 
i divertimenti, cittadini. GH 
anziani, poi, che hanno mezzi 
a disposizione, amano di più 
la tranquilla villeggiatura e 
non, la Zotica , di ^ qualche oro 
di salita'per portarsi in piena 
estate sul ' compi di -neve: D'al
tronde Cervinia non offre pos
sibilità di svolgere altra atti
vità all'lnfuori di q-uella olpi-
nistico, non ouendo, pel mo-

..,dS5r~~: 
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,%*.: 
Inizio delle lezioni a l Plateau 

neve una figura elegante che 
scivola con sinuose evoluzioni 
da un dolce pendio, In uno 
stile impeccabile e armonioso 
che ha qualcosa del manuale 
vivente e arrestarsi con mor
bida manovra davanti a Un 
gruppo di allievi che lo hanno 
seguito con lo sguardo esta
tico e rapito, vuoi dall'Intensa 
attenzione e forse più ancora 
dall'ammirazione. Gli Imponia
mo un momento di sosta per 
rivolgergli qualche domanda. 
Ci ha risposto, anzitutto, che 
in complesso può dichiararsi 
soddisfatto dall'andamento del 
la scuola, . ' 

Circa 1 motivi essenziali che 
gli hanno fatto preferire, dopo 
vari anni di Insegnamento sul 
campi del Llvrlo, l'installazlo 
rie di una Scuola a Cervinia, 
egli ha detto: 

-^' Le ragioni sono moltepli
ci. Anzitutto, ol giorno d'oggi, 
la gente non ha più molto tem
po a propria disposizione e non 
pud restare che pochi giorni 
fuori • sede. Bisognavo quindi 
cercare/Uno località che of
frisse .quello che pud dirsi lo 
sci meccanizzato, nel senso di 
overe la possibilità di raggiun
gere in- brevissimo tempo i 
campi di neve... Questo scopo 
Igiene realizzato con rapidità 
e comodità grazie alla funivia 
del Cervino. Dopo la guerra, 

organizzato dallo Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugiò CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albergo'Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

, (metri 2871) 
Dieci torni sett imanali dal 6 luglio al 14 settembre. 
Quota di partecipazione L. 8000 per turno . 
E' previsto il viaggio In autopullman in partenza da 
Milano. 
Camere a due letti," bar , sale, sala da pranzo in gran
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tr i 

n i le (m. 1672) ore 3,30 su comode mulat t iere . 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano. 

mento, né golf, né tennis, né 
uno piscina ed occorre permu
to rompere, per dir cosi, la 
giornata scian do almeno un 
paio d'ore. 

— Vedo che nel programma 
Lei distingue il suo compito in 
lezioni collettive e In quelle 
individuali al pomeriggio: qua-
li di queste le stanno più a 
cuore? 

— Indubbiamente o me pre
me soprattutto di dare incre
mento alle lezioni collettiue, 
in quanto che esse servono non 
solo a far nascere vincoli di 
cameratis-mx) fra gli oHieui ap
partenenti anche olle più di
verse categorie sociali, mo an
che ad eliminare il pericolo 
di infortuni che potrebbero 
verificarsi per la scarsissimo 
preparazione degli sciatori in 
genere^ i 'quali d'inverno, ar
rivati qtuissù a 3500 metri sen
za aver fatto un passo a piedi 
e senza concedersi il tempo di 
g-uardarsi intomo per ammira
re il panorama o considerare 
lo qualità della neve, non han
no che un desiderio: quello di 
buttarsi giù. al più presto, ar
rischiando in tal modo di rom 
persi se non l'osso del collo, 
per lo meno una gamba,, che 
è poi il meno che posso capi 
tar lo-ro. 

— Quali sono 1 criteri ba
silari che presiedono alla Sua 
scuola? , 

— Come direttore dello scuo
la, ho una grande ed unica 
freoccupazione: evitare disgra
zie agli olHevl. In/otti questi 
partono in funivia con i mae
stri e : fanno ritomo insieme 
od èssi, non solo ma, come ve
de, le piste sono segnate me
ticolosamente con paletti e ca
valli di Frisia, senza dire che 
nessuno degli allievi ho il per
messo di girore da solo sui 
ghiaccioi, perchè ciò pud rop 
presentore un pericolo o co
munque un'insidia nascosto. In 
secondo luogo, esercitare l'e
same e la valutazione più ac
curato sulle possibilità e ca
pacità dell'allievo, in modo da 
assegnare ciascuno alla cate-
gorio tecnico che più propria-" 
mente gli compete. 

!— In che modo provvede poi 

allo sviluppo del senso agoni
stico? , 
• — Eceo; organizzando ogni 
sabato" una gara fra tutti gli 
allievi della scuola, siano essi 
pricipianti o progrediti. In tal 
modo viene incrementato lo 
spirito di emulazione e quello 
volontà dì superamento che 
sta alla base di ogni attività 
sportiva. Lo competizione, co
me si so, forma i caratteri più 
forti. Dopo la gara naturalmen
te, vi è la premiozione, che è 
il giusto compenso per chi ha 
fatto le cose sul serio e inci
tamento 0 migliorare per co
loro che invece le hanno pre
se uji po' troppo'alla'leggera. 
E'- •<n*ommtt un-d' "sorta- di yci-
vientó che, lungi dal dividere, 
avvicina e lega sempre più i 
portecipanfi olla sciuila: 

— Vedo che Lei dispone di 
provetti istruttori che, l'aiuta
no nel difficile lavoro... 

— Già. Il compito della scuo
la che dirigo è suddiviso fra 
diversi m,aestri abilitati all'in
segnamento e dei quali posso 
fidarmi interamente, sia C.al 
lato tecnico quanto per là di
sciplina e il comportamento 
verso gli allievi. 
. E' un'organizzazione che rìr 
chiede illimitato passione, giac
ché io scuola non ha fine spe
culativo; forse pot''ei e dovrei 
parlare, anzi, di spirito di so-
crificio. Tolvolto, infatti può 
bastare la comparsa di un./, 
paio di nuvole in fondo va}le 
perché arrivino quassù soltan
to |uno o due allievi. Ili questo 
casp -ai dovrebbe dire che la 
giornata' è andata perduta; ma 
la verità è che non si può e 
non si deve guardare al giia-
dagno bensì insegnare egual
mente con la stessa passione, 
sperando in una giornata mi
gliore. Quello che ci manca 
non è dunque lo spirito di ab
negazione, ma piuttosto i mez
zi e la possibilità di divulgare 
questo sano esercizio e far si 
che esso sia praticato do più 
vaste mosse in quanto che è 
proprio attraverso questa at
tività che sì crea l'affiatamen
to fra le elassi, fra il ricco e 
il-pouero. E a proposito di que
st'ultimo posso dire che i prez
zi da me stabiliti sono occeS-
sibgi anche alle borse più mo
deste. La funivia, dal canto 
suo, mi è venuta incontro of 
/rendo ai portcciponti al corso 
estivo il viaggio di ritorno gra
tuito. 

— Quali vantaggi tecnici par
ticolari presenta una scuola e-
stiva di sci? V 

— Esso permette o chicches
sia, principiante o progredito, 
di perfezionarsi tecnicamente 
o stilisticamente poiché noi, 
qui, non abbifimo a disposizio
ne le lunghe discese che di
straggono spesso l'allievo da 
quello che deve essere iV suo 
senso autocritico e di control
lo sempre in atto. La sud a-
zio'ne viene sempre disciplino-
fa dal criterio didattico, in 
quanto l'allievo deve rasse
gnarsi, fin dal primo momento 
oH'insegnamento sul campo di 
istruzione, cosa impossibile ad 
ottenersi durante t'inverno. E 
ho realmente fatto questo con
statazione: che tutti, coloro che 
hanno partecipato a un corso 
estivo hanno sempre' saputo 
trame il massimo pro/itto e si 
sono trovati all'inizio dell'In
verno in. possesso dei migliori 
Requisiti tecnici e stilistici. 

— MI dica un po', ora, Lei 
personalmente quali intendi
menti e propositi nutre circa 
un'eventuale ripresa di attivi
tà agonistica o quanto meno 
di allenatore federale? 

— Vede, lo mio attività or
mai non può limitarsi che ol-
l'insegnamento ed escludo nel 
modo più assoluto di poter an
cora scendere in campo ofio-
Histico, tonto più che, essen
domi assunto lo responsabilità 
di dirigere uno scuola, non 
ovrei neppure il tempo mate
riale,per dedicarmi oU'olleno-
mento personale. In quanto poi 
oH'eventuolitd di diventare al

lenatore dello squadro azzur
ra, debbo dire qhe tutto ciò 
rappresenta per me soltonto 
un simpatico ricordo. Anche 
se avessi ancora là passione 
e la capacità di insegnare oi 
tompioni, dovrei purtroppo ri
nunciarvi, appunto per il com
plesso di lavoro cui debbo as
soggettarmi per le cure dello 
mia scuola. 

— Ha in vista progetti di 
gare, di Incontri? 

— Si, il desidèrio più vivo 
sarebbe quello d̂  pofer orga
nizzare per questa' estate un 
incontro tro elementi italiani 
e francesi, che serva non sol 
tanto, CQ,m,e confronto, in ; lin^a 
ticnicfl,.md;valpiilàitresì a'-.rin-! 
saldare quei vincoli -di amici
zia -sportiva fra-' nozioni che 
non dovrebbero mai conoscere 
e incontrare ostacoli. Ho già 

scritto in proposito olio Sci 
Club di. Cham,onix avendo già 
ottenuto l'approvazione della 
F. I. S. I. e non attendo quindi 
che una risposta per fissare 
'a doto dell'incontro. ' 

Ormai la sosta è terminata 
e gli argomenti esauriti e cosi 
la lezione collettiva riprende. 
Riprende, direi - invertita, nel 
senso che dopo le evoluzioni 
compiute dal maestx'o quale 
saggio didattico e dimostrati
vo,- tocca ora a ogni allievo 
dar prova del profitto acqui
sito. E 11 maestro è li pronto 
con occhio acuto ed esperto a 
cogliere e a correggere lacune 
e Incertezze, a fare, insomma, 
la sua diagnosi tecnica e a con
sigliare una pedagogica cura 
agli errori. E cosi via di que
sto passa fino, al, tardo.;pome-
rlèglo^ fino ajllpra ln.^;'ciil Ja 
funivia vi .restituisce, dolce
mente e In Breve lasso'di tem-|al la bassa macchia'mediterra 

SUL CIRCEO 
rettore della gita ed il suo se
guito. Le due tende, la" grande 
e quella più pìccola, detta del
la « Maga Circe », si volgono 
le spalle. 

» 
Cena al sacco alle ultime 

luci della giornata. 
Sveglia alle cinque, la mat

tina del giorno dopo, e par
tenza a piedi per la cresta del 
Circeo. Abbandonato II com
plesso marnoso-arenacea mio
cenico, che, oltre il cimitero 
di S. Felice scompare sotto 
imponenti detriti di falda for
temente cementati, di età qua
ternaria, si, passa ai calcari 
bianchi, saccaròidi, del Lias 
inferiore, ai quali succede il 
Lias medio, rappresentato da 
calcari selciferi e da quelli 
coApatti, grigi, talora con ab
bondanti resti organici, sebbe
ne male conservati; gastero
podi, radioll di echinidi, co
ralli singoli, sezióni dì gusci 
di lamellibranchi e dì brachio-
podi. Il direttore di gita mi
naccia fortissime riduzioni a-
llmentari a chi non gli conse
gni I fossili trovati; ma questi 
non si lasciano facilmente e-
strarre dalla roccia e la pa-
lontologa si limita a prenderne 
i connotati su apposito tac
cuino. ' 

Là giacitura del calcari del 
Lias medio, con l banchi co
stantemente Immersi a SO, tra 
i quali è compresa la forma
zione miocenica, ed I loro pas
saggi laterali al calcari del 
Lias inC:eriore del versante S 
e di R.ne Peretto la N), sono 
elementi di fatto tali da per
mettere di confermare le con
clusioni tettoniche trat te lo 
scorso anno; e, cioè, che si 
abbia una struttura a pieghe-
faglie, con vergenza a NE. Un 
piano di contatto anomalo, 
orientato NO-SE, è Infatti be
ne osservabile sotto la Torre 
del Fico, dove il Miocene è 
ricoperto dal Lias inferiore, 
in seguito alla totale scom
parsa, per laminazione, del 
Lias medio. La continuazione 
della faglia principale è, d'ai 
tra parte, riconoscibile a NO, 
sul versante settentrionale di 
P.ta Circeo, dove però i rap 
porti tra il Lias medio e le 
altre formazioni sono masche 
rati dal detrito di falda, che 
soffoca tutta la base del pro
montorio tirrenico esposto ver
so la R.ne Pontina.' Questo, 
contrariamente ad altra opi
nione, è da ritenersi quindi 
radicato, sebbene molto scon
volto. Nel Pliocene e nel Qua 
ternario antico, e forse fino 
ai tempi omerici, un'isola, o 
uno scoglio congiunto alla 
Piana Pontina mediante sottili 
istmi, i'er lungo lasso di tempo 
estrema propaggine orientale 
della Tirrenide. I mirti dai 
bianchi fiori, il .lentischio e 
foglie coriacee, .il cisto dai 
rami attaccaticcii il corbezzo
lo con le rotonde bacche an
cora acerbe, I garofani selva-
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volta sentito ripetere: ora si 
corre lungo l'arco S del ciglio 
esterno' del Vulcano laziale; 
lasciamo a sinistra il cratere-
lago aricìno; a N di quel pon
te devastato sta il Parco Chi
gi, abituale mèta di passeggia
te semiscientìfiche alla ricerca 
di minerali perfettamente cri
stallizzati Jiegli .inclusi pepe-
rinici; Lanuvìo e Velletrl sono 
edificati sulle sommità di due 
coni avventizi; da Velletrl a 
Cisterna, l'Appia sale e scende 
a traverso solchi radiali, sca
vati nei tufi e nelle lave del 
Vulcano laziale; quesl monti 
calcarei, i Lepinl, che incor
niciano d'azzurro ' la pianura 
verde, appartengono al siste
ma Cretacico;. ecco Norma, 
che nella storia è succeduta 
a Norba, e ai suol piedi. Ninfa, 
che^ specchia le sue civettuole 
torri medioevalì avvolte di 
rose, nel lago di acque lim-
pide| la Piana Pontina non è 
giù- un mistero: la sua strut
tura differisce da quella della 
Valle Latina, per la quasi to
tale assenza dello « horst » oc
cidentale, di cui è rimasto in 
piedi soltanto il segmento cir-
ceiano. 

Muta la struttura 
geologica 

Quando questo si profila, ni
tido,, a traverso gli elei di Pon-
tinià, appare con la più alta 
cima incuffiettata e leggermen
te rovesciata verso Terracina: 
in atteggiamento di tristura, 
quasi soffrisse ancora delle la
cerazioni recentemente infer-
tegli, soprattutto della non an
cora rimarginata bianca ferita 
che l'attraversa in direzione 
essiale, sul versante N, per 
lungo tratto. 

Nonostante 11 cielo sìa sem
pre minaccioso, la comitiva, 
in corriera, non perde il buon 
umore. Siamo oramai vetera
ni di escursioni « umide ». Le 
calne Intanto si fotogenizza-
no, in previsione dell' acco
glienza ufficiale che ci verrà 
fatta a S. Felice Circeo. 

Gli ultimi rantoli asmatici 
della corriera ci avvertono del 
cambiamento della struttura 
geologica della regione: all'o
rizzontale materasso alluviona
le pontino succedono infatti le 
contorte arenarie e marne mio
ceniche, sulle quali è costruito 
l'abitato di S. Felice, l'antica 
« Circei », ancora, in parte, re
cinta di solide mura in opera 
poligonale. Nella ariosa piaz
za baronale della cittadina di 
aspetto campano, l'inviato di 
Neri ci assicura, con cenni e 
con parole, che le operazioni 
di attendamento sono proce
dute bene. A metà strada,- fra 
l'albergo clella Maga .Circe e 
la Torre del Fico, in mezzo 

PO a Cervinia 
Gino Bòttani 

Inea, Neri esce dalla tenda 
« dell'Uomo » e saluta l'alto di 

àymamicià 

LAr 
01 CEPPAR© 

Del superamento di tetti e delle corde doppie 

VI Insegno ora come si fa 
a superare uno strapiombo, 
cioè un trat to di pare te che 
fa addir i t tura il contropelo 
alla verticalità. Il primo, al
la vita del quale sono legate 
due funi, par te . Infila i piedi 
in apposite staile di corda 
assictJrate a chiodi, come se 
salisse lina scala e una volta 
raggiunto un pun to sicuro 
tira su 11. secondo. La spie
gazione è u n po' succinta, 
ma basta per dare un'idea 
del procedimento usato dai 
sestogradisti per superare 
strapiombi. Non chiedetemi 
chi provvede né come faccia 
a passare le staffe alla roc
cia perchè nemmeno io lo 
so; parecchie volte me l o s o -
no chiesto, inuti lmente. 

Superato l o ' strapiombo, 
generalmente c ^ la vet ta . Se 
non c'è vuol d | re che * più 
avanti . Se è molto più avanti 
e si avvicina la notte, p r e 
paratevi a bivaccare. Cer
cate una caverna o un r i 
piano al sicuro dal le in tem
perie e sistemate le brandine 
da campo che prevent iva
mente avrete portato con voi. 
E' opportuno fissare le b ran
dirle con^ apponiti t i rant i m e 
tallici perchè un colpetto di 
vento può Insegnarvi nozioni 
di volo a vela; E' ovvio r i 
cordare che le, lenzuola sono 
superflue, che ^ u r essendo 
comoae e igieniche per il 
dormire, comporterebbero per 
il loro peso maggior fatica 
allo stesso, quando, da sve
glio, arrampica. C a r i c a t e 
quindi la sveglia provveden
do che questa suoni all'alba, 
quindi, infilato u n comodo 
pigiama di stoffa pesante, 
adagiatevi. 

Il cinguettio degli uccel
letti e 1 pr imi raggi del sole 
seguiranno il trillo metallico 
all'alba, dandovi u n senso di 
benessere e , infondendovi 
nuove energie per 11 supera
mento dell 'ultima fatica. C'è 
chi si ferma interi mesi a 
bivaccare sulle pare t i roccio
se, pu r di provare queste 
piacevoli sensazioni e >a s ten

to si rassegna a r i tornare ,i 
valle. 

Procedendo con 1 sistemi 
spiegati sino ad ora, norr vi 
sarà difficile raggiungere la 
vetta che potrete facilmente 
individuare nel cocuzzolo più 
alto. Dopo la r i tuale s tret ta 
di mano e la bevuta di grap
pa, scendete. 

La discesa sì può effettua
re in diversi modi : cammi
nando, saltellando o, se il 
pendio è ripido, facendo uso 
del sistema a corda doppia. 

Si piega la corda in due 
e si legano fra loro i due ca
pi. Poscia, lasciandola pen
zolare nel vuoto, la si infi
lerà fra le gambe r ipor tan
dola sulla spalla e impu
gnandola con "entrambe le 
mani. 

Fat to questo si portino le 
gambe a squadra e si faccia 
scorrere la corda. E' oppor
tuno ricordare, come già det
to in precedenza, di ancorare 
la corda ad uno spuntone 
roccioso o ad u n chiodo al 
fine di r idur re la velocità 
della discesa. . 

La prossima volta par le
remo della tecnica del ghiac
cio e di a l t re important is
sime cose. 
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La Montagna insegnala pazienza 
Commovente lettera della vedova dì un alpinista 

Lo spazio ci ha impedito, lo 
scorso numero, di pubblica
re una lettera in data 4 lu
glio della signora Gina Boi-
dori di Pizzighettone, che r i 
portiamo ora Integralmente 
per la nobiltà • dei sentimenti 
che la ispirano, per la forza 
spirituale che dimostra l'Au
trice: 

tUn adoratore della Monfo-
pno, un asceta divtnotore 
delle flltezze è deceduto. Con 
lo strazio nel cuore parteci
po a codesto Giornale la im
matura perdita di mio mon
to, dott. Giuseppe Comunar
do Boldori di Pizzighettone. 

Non è senza commozione 
che ho aperto l'ultimo nu
mero di questo giornale al 
quale bevevamo insiem,e no
tizie e sul quale cullavomo 
tanti sogni. Uno solo, il più 
bello, il più straziante nel 
ricordo, è quello del nostro 
vioggio di nozze, compiutosi 
nove mesi fa da Ortisei, Alpe 
di Siusi, Selva, Passo Pordoi, 
Gardena, Sella al Col Rodel-
la, il belvedere dal quole ci 
parevo che l'universo fosse 
nostro! 

Invece l'universo è crollo-
fo e mi resta di attendere che 
me lo riporti, col sorriso lim
pido e sereno come il cielo 
delle vette, la creatura che 
nascerà dal mio grembo. La 
montagna, come dice Tito 
Piaz, insegno la paxieriza. 
Chissà che la pazienza mi 
aiuti a sopportare l'atroce do
lore che mi ha colpito. In no
me di mio marito, che ha co
minciato ad amare in monto-
gna e per la montagna, in
tendo non separarmi da « Lo 
Scarpone,, Siate pertanto 
cortesi da farmi sapere se 
l'abbonamento, Quest'onno^ é 

stato rinnovoto o no ». 
Lungi da noi l'idea di me

scolare il sacro al profano, 
specialmente di fronte ad un 
caso tanto penoso, ad una fe
licità cosV- inopinatamente 
stroncata; purtuttavia l'accen. 
no ^1 nostro giornale che ha 
indirettamente servito a cul
lare i sogni dei due sposi, 
l'intenzione dell'angosciata ve 
dova di non separarsene, per 
che la rievoca la memoria del 
perduto bene, non possono 
non commuoverci profonda
mente. 

Mentre porgiamo alla signo
ra Boldori l'espressione . del 
nostro cordoglio — tanto più 
sìncero appunto perchè lo 
Scomparso era uno .degli af
fezionati amici del giornale — 
l'assicuriamo che terremo ca
ra la sua lettera, come docu 
mento preziosissimo del no 
stro patrimonio spirituale, che 
ci è di conforto In questo duro 
perìodo della nostra tribola 
tissìma • vita giornalìstica. 

La S.A.T. rievoca Battisti 
sulla Fagaiiella 

Il 31.0 anniversario del sa
crificio di Cesare Battisti è 
slato commemorato il 13 lu
glio scorso sulla Paganella da 
parte della S. A. T. (C. A. I.) 
di Trento con un rito al quale 
hanno assistito circa mille e-
scursìonisti 

Dopo la Messa al campo, ce
lebrata al mattino, il vecchio 
« sosatino » Ciro Marchi ha 
dato lettura della seguente let
tera della vedova di Cesare 
Battisti: 

« Agli Alpinisti tridentini. 
Quanto ' dell'am.ore della m.on-
tagna Cesare Battisti sentisse 
di forza e di bellezza per l'e
ducazione del popolo, l'educa
zione al senso di libertà ed 
elevazione umana, egli volle 
ovvicinare. vigilante sul popo
lo trentino, nell'indicazione 
dello Paganella, come mèta 
prossima delle popolari escur
sioni. L'annxiale voto degli al
pinisti trentini sullo Paganella 
riconferma quei sentimenti e 
quelle aspirazioni; ed è com-
moventissimo e degnissimo o-
maggio a Lui, che a detti se-p.-
timenti e aspirazioni immolò 
la iiita. Associate, amici, al 
vostro ricordo quello del figlio 
maggiore di Lui, che per la 
prima volta non è con me e 
con i fratelli ad onorare il Pa
dre, della cui passione per la 
montagna partecipò così pro
fondamente. Nel vostro appel
lo a Luì si senta il perpetuarsi, 
dì generazione in generazione, 
dei nobili sentimenti della gen
te italiana di Trento. Ciò sarà 
conforto al mio cocente stra
zio ». 

UN NUOVO SCAKPONCIKO 
Il più giovane sciatore d'Italia 

Ario Lucio Zavagno, primo so
cio della Sezione sei-alpinismo 
« Cormo'ntium », annuncia la na
scita avvenuta il 25 giugno scor. 
So del suo successore Sirio Lu
cio, ultimo socio della « Cormon-
tium » stessa. ; 

tici esili, la Chamoerops hu-
milis e cento altre piante del
la bassa macchia mediterra
nea, differenziano, anche flo
risticamente. Il promontorio 
circeìano, dal retrostante Ap
pennino, mentre lo avvicinano 
alle grandi isole tirreniche. 

Ora, vetteggiando verso NO, 
è un andare quasi lento: si 
aprono successivi incantevoli 
scenari; le lalcature tirreni
che orlate di laghi e lagune, 
eredi di specchi d'acqua ben 
più estesi che coprivano la 
Piana Pontina, oggi cosparsa 
di città moderne, di linde bor
gate, dì razionali case coloni
che, dì campì feraci, di canali 
irrigui, i quali mostrano I si
curi segni della ripresa dopo 
la guerra; seminascosti da nu
vole basse, i M. Albani e 1 
Lepìni, i quali scendono sulla 
bianca rupe, ai cui piedi è 
mollemente adagiata Terraci
na; sul mare, vagamente e-
merse, le isole Pontine; a SE, 
sul vasto piano della Crocetta, 
ì ruderi delje mura megaliti
che dcU'acropcili di « Clrceì »; 
a NO l'imponente accavallarsi 
di creste aguzze e la turrico
lata cima più elevata che do
mina questo suggestivo masso 
calcareo, che, per la forma 
quasi circolare e isolata, ha 
tratto il nome dì Circeo. 

Si scende sul versante S a 
traverso la macchia intricata 
fino a raggiungere la costa fra 
la Torraccia e la Batteria Pon
tificia. Qui, in una ' cornice 
arcadica, la colazione al sacco 
viene preceduta dal bagno tra 
gli scogli flagellati dal mare, 
ospitanti tappeti di ostriche e 
irti ricci di mare, i quali si 
difendono a meravìglia dalla 
brusca violazione della loro 
sede, conficcandoci qualche 
dozzina di aculei sulle piante 
dei piedi, estratti con l'ausi
lio dello spillone del distintivo 
del C. A. I. 

Il riposo pomeridiano, al fre
sco rezzo marino, è brusca
mente troncato dall'ordine di 
marcia verso la zona niiloni-
tica della Torraccia e ai cal
cari massicci del Lias infe
riore della Villa Auet; per 
rientrare quindi, per la cena 
in tenda. 

La domenica mattina, con 
sorpresa generale. Rosi, Rosa 
e Silva, sono le prime ad u-
scìre dalla tenda. Dopo l'a
scoltazione - della S. Messa e 
una visita alla co.sta sotto la 
Torre del Fico, dove la comi
tiva sì è reso cont-j dell'ac
cennata interpretaiiione strut
turale del Circeo, i gitanti si 
sono immersi in q'isl mare che, 
quantunque leggermente inos». 
so, è stato definito uno dei 
migliori ambienti fra quelli 
naturali o artificiali in cui il 
corpo sì possa completamente 
distendere in qualunque dire
zione. , ( • 

La colazione, Iniziata ancora 
una volta coi rigatoni, e irro-
tustita da una coda di pesco 
a testa offerta da Neri, è cul
minata con le visciole sotto 
ghiaccio. 

Al pomeriggio, una barca 
conduce dì nuovo un gruppo 
di gitanti a completare la vi
sita delle grette del versante 
S. Fra queste, la notissima 
grotta delle Capre, dove una 
fascia di fori dì litodòmi, a 
7 m. d'altezza sul livello del 
mare, testimonia di un recen
te sollevamento del versante 
meridionale del Circeo; den
tro, con la barca, nella sug
gestiva grotta Azzurra. 

Bilancio spirituale 
La sera della domenica i gi

tanti, distesi sui giacigli, co
me ai tempi della « naia », 
riassumono, talora con veduto 
fòrtemente contrastanti, le lo
ro impressioni su tutto quanto 
il suggestivo promontorio tir
renico ha offerto al loro spi
rito: il pensiero va dai co
lorì più impensati delle far
falle, ai profumi più piacevoli 
della piante, ai dossi calcarei 
ricchi di alabastri, alla strut
tura stessa della montagna, 
così tormentata per cause tet
toniche. Nella mente ci sfor
ziamo anche dì ricostruire 1 
lineamenti dei primi abitatori 
di tipo neandertaliano di que
sta contrada, quando questi, 
oltre centomila anni or sono, 
come noi dalle nostre tende, 
dagli spiragli delle loro grot
te, osservavano I raggi lunari 
biancheggianti nelle acquo 
mosse; a quegli uomini im
mersi nello stesso nostro scon
finato silenzio notturno, inter
rotto dai marosi ribelli. 

Erano le tre e un quarto del 
lunedi quando è suonata la 
sveglia. Disfatte e avvolte ra
pidamente le tende alla flebile 
luce di due acetilene, ci siamo 
messi in marcia verso S. Fe
lice. Mentre la corriera pun
tava verso Roma 1 palpitanti 
raggi del sole nuovo ci hanno 
salutato, filtrando a traverso 
la boscaglia magica del Parco 
nazionale del Circeo. 

In previsione di altre impor
tanti escursioni, un sentito 
ringraziamento vada, a noma 
di tutti i gitanti, agli organiz
zatori del riuscito campeggio 
geologico, In modo speciale al 
dott. PampanellI e Scerni, r i 
spettivamente capì delle Se
zioni alimentare e logistica. 

C. M. 
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Escursione scieolifica al kB '^r%^J%XoZVi'L'r!it 
L a località scelta per l'e

scurs ione scientifica di fine 
es tate (13-14 settembre) com
prende il territorio di estre
m a testata della va l le Seria-
na, b e n nota agii alpinisti per 
un gruppo di notevol i c ime 
Se l la catena orobica orientale 
dal Coca al Diavolo di Mal-
gina, al Gleno. Un tempo era 
famosa in tutto il mondo an
c h e p e r la presenza d'una del
l e p iù alte cascate, quella del 
Ser io , le cui acque si precipi
tavano dal ciglio della Val 
Morta fin quasi sul piano di 
Valbondione, compiendo un 
salto di oltre 350 metri d'al-
tez?a. Oggi, le acque, ritenute 
ne l bacini artificiali, e condot
te a volontà in tubature for
ia te , servono per azionare le 
turbine e gli alternatori della 
sottostante centrale. 

La regione ancor oggi ha 
qualche ghiacciaio. E noi a-
vremo occasione, d i osservare 
e risalire quello del Tròbio 
che scende dal circo di rocce 
compreso tra il Gleno e 11 
Tre Confini. Potremo vedere 
le test imonianze del ritiro 
della fronte nell 'ultimo ven
tennio e dall'ultimo secolo, ri
tiro talmente forte che le due 
colate che l 'al imentavano fino 
al 1940, oggi si sono separate 
fino a costituire due distinti 
ghiacciai. Nel la gita, le forme 
che i ghiacciai antichi, quando 
questi scendevano fino a e l u 
sone e a Ponte Nossa, hanno 
impresso alle regioni da essi 
occupate, saranno qui molto 
b e n visìbil i: valli dal profilo 
t ipicamente ad U,- circhi do
minat i da pareti aspre che 
guardano in tondo su spiana
te rocciose coperte da magri 
pascoli o ancor oggi da pic
coli ghiacciai, piccoli laghetti 
contenuti tra rocce arroton
date. 

Anz i potremo controllare 
che quello che le carte indi
cano ancor oggi col nome di 
Lago alto di Bondione non è 
oramai più che u n pianoro di 
sabbia e di ghiaia di cut s i 
sono serviti gli impetuosi tor
renti che scendono da questi 
mont i in sfacelo per colmare 
l'antica conca. Ecco dunque 
un lago scomparso. Ma non è 
improbabile che si possa am
mirare almeno da lontano, an
che un lago nuovo, che solo 
da tre anni ha visto la luce. 
Esisteva già prima, ma era 
tutto mascherato da un pic
colo elegante ghiacciaio che 
n e l 1944 scompariva mettendo 
cosi a nudo ciò che per qual
che centinaio d'anni aveva 
nascosto: è il laghetto detto 
del la Malgina. 

L'itinerario sarà U seguente: 
Sabato 33: Ore 13 esatte, Ri

trovo presso l'Arengario (P.za 
Duomo) ,e partenza per Val-
bondionsj (via, Bergamo-Valle 
Seriana); oro 16: Arrivo a 
Valbondione - Salita al Rif. 
Curò - Visita ai laghi artifi
ciali di Valmorta e Barbell i-
no . Domenica li: Salita . al 
ghiacciaio del Trobio e al P.zo 
Gleno (m. 2883). Traversata al 
P.zo Tre Confini. Discesa per 
l'orrida Val Bondione a Liz-
zola e Valbondione. Ritorno a 
Milano (circa ore 22). 

La gita non è difficile, ma 
richiede attenzione per la ca
duta di sassi; la domenica, 
c irca 8 ore dì marcia. 

Sarà opportuno che ciascuno 
€i munisca della carta topo
grafica, cioè 0 della tavoletta: 
Valbondione dell'Istituto Geo
grafico Militare; o del foglio 
4 annesso alla « Guida Sciisti
ca delle A ; P Ì Orobie » del S u . 
gitani (C.A.I. di Bergamo). 

Giovedì 11 settembre, alle 
ore 21, il socio prof. Nange-
roni parlerà ai partecipanti 
dei fenomeni che si potranno 
ammirare nella zona (Se non 
•piove e se non c'è troppa neb
bia.' N. d. H.). 

La partenza verrà effettuata 
qualunque siano l e condizioni 
meteorologiche. Equipaggia
mento d'alta montagna. La 
spesa del viaggio ih torpedone 
s i aggirerà sulle L. 1100 (circa 
220 Km. tra andata e ritorno). 

anche quelli a cui venne man 
data una lettera perchè morosi. 
Così pure lutti i simpatizzanti 
che spe~riamo vorranno darci una 
prova più concreta della loro 
simpatia, iscrivendosi di fatto 
alla nostra Sottosezione. 

Dopo le imminenti ferie sarà 
concretato il nuovo programma 
di massimo, per la Magione au
tunno-inverno, e ne verrà data 
tempestiva comunicazione. 

y."Fiorilci;iii„ 
IL NOSTRO ACCANTONA

MENTO A CERVINIA ha rego
larmente Iniziato la sua 18» edi
zione il 13 luglio. L'avanguardia 
dei partecipanti iscritti al primi 
turni ha preceduto il grosso dei 
tre turni centrali, già da tempo 
al completo. Rimangono àncora 
alcuni posti disponibili dal 17 al 
31 agosto, ma è prevedibile the 
anche questi saranno esauriti fra 
breve. Per le partenze del 3 e 
10 agosto è stato organizzato il 
trasporto in autopullmann, con 
partenza alle ore 6 delle rispet
tive domeniche dal Garage Me-
tropole di via Vittor Pisani. I 
partecipanti che intendono fruire 
di tale mezzo devono provvedere 
alla prenotazione dei posti pres
so Fusetti, via Pergolesl 6. Per 
le partenze successive chiedere 
informazioni in Sede. 

GITE. — In questi ultimi tem
pi, la complessa e laboriosa pre
parazione del nostro Accantona
mento non ci ha concesso di 
organizzare gite sociali vere e 
proprie. Tuttavia alcurfi gruppet
ti hanno compiuto isolatamente 
alcune salite al Disgrazia, al Piz
zo Badile, nel Gruppo del Bren
ta e in Grignetta. Altri si sono 
dati al cicloturismo (più o meno 
motorizzato) con mète general
mente balneari e un bel tipo ha 
ideato un nuovo genere di atti
vità sportiva, che consiste nel 
risalire il corso di ripidi e gelidi 
torrenti, abbinando cosi arram-
picamento e nuoto. Chi lo ha se 
guito in Una di queste sue « a-
scensioni » non ha potuto fare a 
meno di constatare quanto ciò 
sia spassoso. 

Ad ogni modo, col prossimo 
settembre, riprenderemo la no
stra attività normale con un 
programma padrticolarmente in
teressante. 

SEDE SOCIALE. . Riroloiomo 
nuouoniente a tutti l soci l'an-
nello verchè ci aiutino a trouare 
del loeaU adatti ver la Sede. Co. 
me abbiamo aia detto, l'accre
sciuto numero dei « rocciaini » 
rchde semvre viù sensibile il 
senso di dìsaoìo determinalo dal. 
l'angustia dello snazio riservatoci 
dalla Società che attualmente ci 
osvita. E coichè amare semrire 
viù vroblematlco il voter riavere 
(auando saranno ricostruiti) i lo 
cali della nostra vecchia' sede, si 
rende necessario trovarne de) 
r.uovi. nossibilmente centrali. 
Chi ha sottomano Qualcosa del 
genere lo seonali senza induaio! 

LUTTI. — Il nostro Aldo Gra
nata ha subito la dolorosa per
dita della madre; è pure dece
duto il padre del socio Moro. LI 
« Fior di Roccia » part^ipa al 
dolore di entrambi. 

I vicini, la vetta del Disgrazia nel 
pieno del sole. 

La comitiva appiedata (17,40) 
si snoda a gruppi abbastanza 
compatti sul facile percorso nel
la valle di Sasso Blssolo fino al 
non vecchio e sempre ospitale ri
fugio Cesare Ponti (2570) : dopo 
la zona dei castagni su discreto 
pendio e del prato ubertoso spar
so di baite, si attacca la prima 
rampata nel bosco, sfociando su 
un ampio pulito pianoro seguito 
più su da un altro ove 11 fiume 
serpeggia bianco schiumoso ai li
miti di rade conifere sparse sui 
fianchi; di qui (ultimi bel rodo
dendri) in un ripido balzo sul 
fianco sinistro (ahimè! come ti
ra, e che arietta frizzante sul 
far della nottel) si giunge, in 
quattro ore per medi passisti, al 
desiderato... riposo (!) notturno. 
Ma la montagna è cosi: meno si 
dorme, più sodo si dormirà poi. 

Alle cinque, dopo una sveglia 
Inattesa, si parte: ramponi, cor
de, piccozze, marsupi, guanti e 
passamontagna, ardimento e fe
de accompagnano il grosso della 
comitiva fin sotto il ghiacciaio, 
dove avvengono i primi distac
chi. Il cielo è la promessa del 
giorno. 

Le cordate si allungano sul 
cristallo saggiamente intaccato; 
11 pendio è superato di sbieco 
fino alla sella Cecilis che unisce 
il costone, ove siede il Rifugio 
all'ampio arco a semicerchio, del 
gruppo < Disgrazia ». Dj là dalla 
sella uno strapiombo di mille e 
più metri sulla Valle, del Mello: 
a Nord-Est, vicino che par di 
toccarlo, il maestoso gruppo del 
Bernina; a Occidente, lontani in 
fila indiana di scorcio, la Jung-
frau, il Rosa, il Cervino, il Bianco. 

In cresta l'aria è tagliente, ma 
ormai per poco; il sole è già fuo
ri e comincia a sentirsi; le valli 
sono nel freddo e nell'ombra, ma 
11 calore e i colori discendon len
tamente dalle vivide cime frasta. 
gliandosi in mille riverberi az
zurri, rosati,, bruciati, cinerei 
scottanti, sottili, diftusii su roc
ce, nevai, detriti, guglie e massi 
isolati, muschi e rivoli argèntei 
lambenti gU scogli diruti, giù giù 
sull'erbe stentate, sui prati, sul
l'ultime fronde, sui boschi, sul 
centri abitati. Meravigliosa Natu
rai Più Ti conosco dall'alto e 
più Ti comprendo dall'infimo no
stro piccolo mondo servile. 

C'erano gli altri, che sono par
titi felici per primi in breve cor
data rampando veloci su su per 
giungere in vetta a tempo < acca
demico » (poco più di quattro 
ore); ed altri ancora a brevi in
tervalli, in tutto ^1 che han rag
giunto la vetta; ed altri rimasti 
alla sella o saliti più tardi al 
crinale e al giaccialo, tutti felici 
del sole, del cielo, dei mille e 
poi due e poi tre mila metri 
raggiunti e battuti da tutti, an
che dal < Menno » gagliardo seb. 
ben settantenne. 

Incidenti nessuno: qualche 
€ partenza » in volata al ritorno 
sul ghiaccio; un crepaccio che 
inghiotte per pochi secondi il 
terzo di una lunga cordata; un 
po' di mal di montagna a una 
bruna donzella ambiziosa; un 
paio di crampi; qualche scottata 
di sole... 

11 ritorno è più caldo. Vivi e 
eccitati gli sguardi, nervose le 
membra, baldanzoso l'aspetto. I 
più lenti parton per primi; i 
veloci più tardi di un'ora ma li 
passano tutti e si fermano al 
fiume in fondo alla valle. 

O fresco dolce ristoro balsa
mico d'acque irruenti, scrosciane 
ti sul dorso, poggiato quasi da 
scoglio contro gli scogli! O caldo 
tempore dell'ultimo sole al tra
monto della valle già invasa dal
l'ombre dei monti! . 

Vis Almae. 

SOTTOSEZ. ISOTTA FRA-
SCHINI — Un gruppo di soci è 
salito con gli sci ad oltre 3000 
metri nei gruppo dei Cevedale, 
per lo svolgimento del campio
nato sociale di discesa. 35 1 par
tecipanti alla gita, partiti in 
autobus da Milano. A S. Cate
rina Valfurva l'automezzo non 
potè proseguire per la neve e 
1 gitanti dovettero fare una du
ra marcia con sacchi pesantis
simi. Alle 21, messi 'gli sci, si 
principiò la salita ai lume di 
qualche candela. Poi spuntò la 
luna: un panorama superbo. La 
mattina seguente, passata- là 
notte al rifugio Casati, alcuni 
salirono al Passo del Cevedale 
(m. 3.269). altri al Passo Zebrù. 
Nel pomeriggio sulla pista ad 
ovest del rifugio si svolse la ga
ra di discesa, vinta da Luigi Pi
ni di Saronno, 2. Giacomo Bar
bieri, 3. Cario Bombelll, 4. Ma
rio Bottari, 5. Gino Crosti, 6. 
Carlo Primatesta e 7. Renzo 
Thurner. All'ultimo giorno un 
gruppo di 15 sciatori raggiunse 
il Passo delle Pale Rosse (m. 
3.388) seguendo la Vedretta di 
C?deh, con neve alta oltre ' 3 
metri. 

Il 5 maggio. 41 'soci raggiun
sero la Grignetta. ancora incap
pucciata di neve, parte per la 
Cresta Cermenati e l'altra in 5 
cordate per la Direttissima at
taccò la Cresta Segantini. Diffi
coltà aggravate da un furioso 
temporale, ma nonostante tutto 
alle 18 la vetta venne raggiunta 
felicemente. 

Il 3 e 4 maggio 20 soci si so
no portati al Pizzo dei Tre Si
gnori (m. 2.500), con pernotta
mento ai rif. S. .Rita e ritorno 
al rif. Grassi. 

DA VARESE 
AL D/SQRAZfA 

Si parte in 38 e sì torna in 38: 
tutti sani e vispi sebbene molti 
stracotti. Quindi il nome dei 
monte non ha nulla a che veder» 
con certi aspetti della sorte per 
noi oggi molto benigna. 

Alle tre circa di sabato, 12 
luglio, dopo due ore dalla par
tenza festosa e piena di canti da 
Varese, transitiamo per Lecco e 
subito dopo siamo tutti in piedi 
sulle panche del camion che fila 
sballottolandoci di qua e di là. 

11 paesaggio è senza paragoni: 
per molti è la prima volta che 
Vedono « quell'altro ramo del La. 
go di Como », in un'ora di su
perba ealma pomeridiana, con le 
sue canoe orientaleggianti, 1 cut
ter sostanti Impazienti, 1 lidi po
licromi lindi e intonati, le roc
ce a sbozzi verticali invitanti, le 
fresche gallerie perticate; cedri 
del Libano, viti, palme, olean
dri, glicini in fiore, pini marit
timi, edere sulle facciate, villini 
incantati '900 (o 2000?), e villonl 
'400 che lentamente cederanno al 
moderno sempre più dilagante, 
torri alte, alberghi giganti, ma
linconiche file di lunghi cipres
si, in una altalena di curve sco
prenti l'imbocco di valli laterali, 
mentre a sinistra permane e do
mina il lago, o sotto le guglie 
dell'altra sponda viciria o più 
largo e solenne dopo Varenna, 
con altri monti più dolci lenta-, 
ni e in fondo le vette dell'Alpi. 

Mi volgo un attimo in dietro a 
rivedere la ripida gola scavata 
dall'Adda all'uscita dal Lago e 
mi, abbaglia il riflesso del sole 
sull'acqua che ha perso i colori 
e ne ha mille: è come se tutte le 
trote dei fiumi e del laghi d'Ita
lia si fossero unite a fior d'acqua 
a formare uno scudo di squame 
d'argento ondeggiante e costante 
mentre le curve dei monti si 
spostano a dritta ed a manca die
tro le rapide'ruote del camion. , 

Avanti un falco volteggia mae
stoso, creatura divina che ammi
ra dall'alto il creato dell'uomo: 
fili dell'alta tensione, strade fer . 
rate d'acciaio, ciminiere slancia, 
te di snelli mattoni, rossi gerani 
sospesi ai balconi, strade ondula, 
te d'asfalto, prominenti pontili 
assopiti, lente rettangole candid.e 
vele allineate al sospiro del 
giorno... 

LODI 
ACCANTONATO A PIAN DI 

VALGARDENA. — Come è no
to, anche quest'anno la nostra 
Sezione ha organizzato l'Accan
tonamento a .Pian di Valgarde-
na. — I partecipanti alloggiano 
in comodo albergo e i turni set
timanali di 30-40 persone regi
strano un tutto esaurito. Riman. 
gono solo pochi posti all'ultimo 
turno, dal 25 agosto al 10 set
tembre. La segreteria ha dovuto 
respingere centinaia di richieste 
giunte da tutte le parti d'Italia, 
sia di Sezioni che di privati. Per 
coloro che intendessero preno
tarsi per l'ultimo-turno, la segre, 
feria ricorda che- la quota per 
1 SOCI è di L. 7000 e di L. 7300 
per i non soci. 

I programmi dettagliati vengo, 
no inviati a semplice richiesta. 
All'accantonamento vita serena e 
trattamento ottimo sotto tutti i 
rapporti. Ce lo testimoniano le 
prime lettere giunte da Pian che 
ci esprimono 11 compiacimento e 
la soddisfazione degli ospiti per 
la nostra organizzazione. 

TRAVERSATA DELL' ADA-
MELLO. Dal 20 al 23 luglio, un 
gruppo di soci guidato dal vice 
presidente, si portava a Cede-
golo da dove raggiungeva Sa-
viore e, risalendo la Val Ada-
mè, il Pian di Neve, portandosi 
poi sino al Rifugio dei Caduti 
all'Adamello da dove discende
va, toccando il Passo Brixio ed 
il Rifugio Garibaldi, a Temù. 

CORSO PREALPINISTICO. — 
Si è iniziato il 29 luglio .con 

varie lezioni teoriche in sede te-
nute da anziati della sezione. Si 
concluderà poi con lezioni e pro
ve pratiche in località delle no
stre Alpi. Molto probabilmente, 
le prove pratiche coincideranno 
con l'apertura della nostra Scuo
la di alpinismo « Ezio Rocco » al 
Mucrone. 

SOTTOSEZ. GR. ESCURS. 
« VARRONE ». — Venerdì 27 
giugno si è tenuta l'assemblea 
generale dei soci ed in seguito 
a votazione, resasi necessaria 
dalle dimissioni del vecchio Con. 
siglio, venne eletto un nuovo 
Consiglio cosi formato: Borio 
Cesare, Presidente; Perego Lui. 
Sia. Segretaria; Chezzl Aristide. 
Direttore sportivo; Mazzini 
Franco. Cassiere: Cantagalli Pie
ro, Consigliere (con funzioni di 
Vice-Presidente): Sabbioneda Al
do, Consigliere; Siboni Ivo, Con-
tigliere. 

Coa vivo piacere vorremmo 

Poco dopo le 16 s'entra in Val 
Masino (addio bella strada asfal-
tatal); dense minacciose nubi 
turbano l'allegria; una spruzzati, 
na scuote le schiene. Ma a Ca. 
taeggio, dove finisce il tr^ballan. 
te, faticante, sussultante marcia
re del camion, si scopre oltre 
la valle, nello squarcio dei monti 
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L A F U N I V I A . D I V A L 
CAVA ci comunica i nuov i 
orari fino al 31 corrente, co 
m e segue: 

Giorni fest ivi , partenze ore: 
7, 8, 9, 11, 13, 15, 16.45 e 19: 
giorni feriali , partenze 'ore: 
5,20, 7, 9, 11, 15, 16.45, 18 e 19. 

devono portare una federa 
carte annonarie. 
per guanciale e lenzuola é l e 

La zona ove sorge U Rif. A m -
primo offre una infinita v a 
rietà di it inerari turistici ed 
alpinistici: dal le passeggiate 
alle pinete alle p iù ardite ar-
ranipicate. 

E' un'organizzazione gestita 
direttamente dal la , Sezione 
U.G.E.T. Valsusa. Per ulteriori 
informazioni scrìvere alla stes 
sa, v ia Traforo 15, Bussoleno 
(Torino), , . -
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C.A.I. L. 5.700 per turno; non 
soci L. 6.200. Per la prenota-
ziohe mandare un anticipo di 
L. 1000 a Luigi Conterò, v ia 
W. Fontan 15, Bussoleno. 

La quota dà diritto all'allog
gio con cuccetta, pagliericcio, 
guanciale e due coperte, e al 
vitto completo. I partecipanti 

con, {(u^omezzo da Catania a Fur-
nazzo, al trasporto' del bagaglio 
da-Furnazzo al RUugio, all'allog
gio . nel rifugio! con cuccetta e 
coperta, al ' vitto completo, alle 
gite collettive nei dintorni. 

La prenotazione si effettua con 
la rimessa di un anticipo di lire 
1500 per turno alla Sezione Etna, 
via Bicocca 8, Catania,. 

Gite effettuate 
2-3 M. Semprevisa (26 parte-

Bcipanti); 9-3 Serra del Curii 
(sciistica 12 partec); 16-3 M. Ca-
fornia (12 partec.) e M. della 
Prugna (25 part.); 19-3 M. Mac
chia (13 partec); 23-3 M. Costa-
sole (8 partec); 30-3 M. Fonte-
cellese (21 partec); 13-4 gita 
sciistica a Campo Catino; 20.4 M. 
Calvo (30 partec); e M. Cotcnto 
(38 partec) ; 27-4 M. Pizzodeta 
(28 partec) ; 24.30-4 gita in Sar
degna (12 partec); 5-5 M. Ve
suvio (99,partec); e Laghi della 
Duchessa (27 partec); 11-5 festa 
del flore di propaganda (200 par-
tecip.) e M. Campitello (28 par
t e c ) ; 15-5 Lago di Piedilueo (tu
ristica, 36 partec): 18-5 M. 'A-
guzzo a LaKhi di Pereile (50 par
t e c ) ; 25-5 ÀI. Scalambra (glorna. 
ta del CAI 101 partec); 1-6 M. 
Autore (84 partec); 5-6 due gite 
turistiche: Sermoneta.nlnfa è M. 
Circeo (68 partec); Serra e Gole 
di Celano (9 partec); 8-6 Grotte 
di Pastena (62 partec); 2-6 M. 
Viglio (29 partec); 29-6 Capri-
Faraglioni (36 partec); e M. Re
dentore (10 Partec); 12-13-7 M. 
Mutria nel Matese (30 partec); 
20-7 Gran Sasso (75 partec) . 

L' ACCANTONAMENTO IN
DETTO al Rifugio Roma non a-
vrà più luogo per ragioni orga
nizzative; però il Rifugio, nei l i . 
miti del possibile, funzionerà 
con servizio di alberghetto. RN 
volgersi direttamente al custode 
Giovanni De Monte - Campo Tu . 
res (Brunico); 

IL CORSO PRIMAVERILE DI 
ROCCIA ha avuto termine. Sono 
state effettuate due lezioni teo
riche in sede con proiezioni e 
sei pratiche in roccia con una 
media di 25 partecipanti. La 
scuola è stata effettuata in unlo. 
ne con la syCAI, che ha dato 
il maggior numero dei parteci
panti. Iscritti 50 d'ambo i sessi 
(massimo consentito). Direzione 
G. Tropea, istruttori; Baumgart-
ner P. e G., Lopriore, Mallucci, 
Maruffl A.. Beghe, Franco, Sba-
rigia L. e Consiglio P. A tutti un 
vivo ringraziamento. 

Mostra d'Arte alla "Palme" 
Chi ha potuto recarsi a visitare 

la. mostra. d'arte alla Sottosezione 
FATUE ha constatato con compia
cimento il notevole sviluppo che 
ha subito la sottosetdone stessa 
in questo primo periodo di rina
scita alpinistica. La orpanldtd del-
l'esposizione è domita alla colla
borazione tìi giovani operai, che, 
vrodigatisi in mille modi, hanno 
mostrato la loro capacità, artisti
ca e l'attaccamento alla monta
gna. Oggetto di animazione sono 
stati i vari quadri a fotografie 
lafflguranti gli aspetti piii belli 
dei nostri ,TOonti. 

Questi artisti hanno provveduto 
con senso di armonia al collega
mento del materiale, raggiungen
do per guanto poJsiSile lo scope 
di dare alle immagini mute quel
la tale eloquenia che è la cosa 
riù idifflcile 'tìa raggiungere colà 
dove la fotografia ha iin suo ne
cessario e non facilmente sosti
tuibile impero. 

te maestranze e le molte per
sone intervenute • hanno espresso 
ai giovani della Sottosezione e a 
Federico Testi, che con i.suoi ver
si ha illustrato le Ì>ellezz3 singo
lari del iKiesaggl, il piti schietto 
riconoscimento, con l'auspicio di 
fare sempre più e meglio. 

Maria Marzi. 

Serrasecca, Vallevona, Midia 
• -

Si informa che funziona da 
qualche settimana un servizio 
automobilistico che, allacciandosi 
alla corriera Carsoli.Roma, uni. 
sce direttamente Pereto con Ro-
ma. La corriera Roma.Carsoli, 
parte da via Marsala alle 17,15 e 
arriva a Pereto alle 19,45; riparte 
da Pereto alle 6,50 e arriva a 
Roma alle 9,20. Il punto di coin
cidenza fra la corriera di Car-
soU e quella che porta a Pereto 
è sulla via Valerla, nei pressi 
della nuova cantoniera. 

Pereto è un ottimo centro di 
escursione nei gruppi Serrasecca, 
Vallevona e Midia, non solo nei 
mesi invernali ma anche nei 
mesi estivi, perchè molto boscosi 
e ricchi di acqua. Pereto offre 
possibilità di pernottamento e di 
rifornimento. 

Per ulteriori informazioni ri
volgersi a Fernando Balla, Mu. 
niciplo di Pereto (L'Aquila). 

U.G.E.T. m i s o 
Una lettera al Gruppo 
Alta Montagna CAI - UGET 

L a F e d e r a z i o n e A lp in i s t i ca 
« Z i m m e r w a l d » ha l a t t o p e r 
v e n i r e al G r u p p o A l t a M o n 
tagna C A I - U G E T la s e g u e n 
te l e t t era : 

« L o F.A.Z. vi v^ega dì 
ringraziare tu t t i e pr inc ipa l 
m e n t e gli a lp in i s t i : S a l o m o 
ne, D e L u i g i , Ghigo, Umsa 
che con abnegazione e co
raggio parteciparono al ri
cupero della salma del • no
stro compianto socio Ugo 
Carlo - Istruttore della Scuo
la di A l p i n i s m o Sandro Ma
gnani ». 

CU li L A 
E' nato Ivo di Ingeborg e prof. 

Giovanni De Simoni, del C.A.I. 
Milano, che A stato attivissimo in 
passato nel campo organizzativo 
e culturale degli alpinisti «ni. 

Mentre formuliamo al jrenitoril tri 1385, sopra Bussoleno). K 
e ol neonato i migliori nur'rt, ' stato aperto il 20 lugl io e con
esprimiamo a roto che le «loie tinuerà fino al 31 corrente in 
den% paternità non facciano di- , , „ „ , „„t»j_,„_-iì „„„ ! „ i , i „ „A 
menticare aii'amito Pe s tmoni '"rn i settimanali con inizip ad 
l'antica coll{iì)orazione al nostro,ogni domenica. 
eternate. • . . ^ ' Quote di partecipazione: Soci 

Accantonamento del la Sez. 
Valsusa a Pian Cervetto 
La Sez. U.GJI.T. Valsusa del 

C.A.I. ha organizzato il suo 1' 
Accantonamento alpino al Ri
fugio O. Amprimo ai Pian Cer 
vette (regione Rio Secco, me-

AI Rìf..Duca degli Abruzzi 
In occasione della gita al 

Gran Sasso del l9 e 20 luglio 
si è constatato che il rifugio 
è In ordine. 

Infatti uno dei punti del 
programma della gita era, la 
inaugurazione della riapertu
ra del rifugio. Le dodici cuc-
cette di rete metallica sono 
fornite di materasso e ài c a 
scino, v i sono dodici coperte 
che presto saranno raddop
piate. 

•Il cuslodò Peppe Faccia ha 
avuto pure una batteria di u-
tensili da curma e cosi ancho 
un certo sci vizio di ristoro è 
possibile potérlo ottenere. I 
soci debbono essere ricono
scenti a l nostro Tosti che con 
tenacia ammirevole, coadiuva
to spesso dai soci della, sua 
Sottosezione, è riuscito ne l 
l'intento. 

La gita, contò 76 partecipan
ti che effettuarono la salita 
alla massima vetta per le clas-
siche • v ie , mentre alcuni più 
esperti eseguivano del le tra
versate per roccia. 

Noie di Segreterìa 
Tende in afiUto a quattro ed 

otto posti dispone la Sezione. Ri. 
volgersi in Segreteria da Leo che 
ne' coordina l'assegnazione. 

Vacanze gràttilte: Anche que-
sfanno la Sezione è stata favo, 
rifa dalla sorte vincendo due 
turni gratuiti negli attendamenti. 
La Segreteria ha già informato i 
fortunati soci. 

Riduzione dei 20 per cento ai 
soci in regola con le quote è in 
corso di concessione mercè l'in
teressamento del socio Scipionl 
Giovanni sulle tariffe delle 
Acque Albule «ai Bagni di Ti
voli. :. <v 

CI scrivono,?ift ritorno dal loro 
viaggio dl ,noMé. .1 coniugi B e . 
nassai. (Vlnceiplna ed Elio) ri
volgendo un affettuoso ringrazia-
mento, nell'impossibilità, di po
terlo fare singolarmente, a tutti 
quelli che in occasione del loro 
matrimonio hanno voluto pren
dere parte alla Iniziativa di un 
ricordo. 

Nozze... d'argento ha celebrato 
(e chi, l'avrebbe detto), 11 socio 
Giuseppe Simoncini. Auguri e 
felicitazioni a lui e alla signora. 

La nascita della piccola Franca 
partecipano 1 soci Paola e Mario 
Severi. Ralle^amentl ed auguri 
vivissimi. . 

Avvertiamo 1 soci che 11.Rifu
gio Duca degli, Abruzzi è , com
pletamente occupato nel periodo 
che va dall'll al 24 agosto. 

Pro rifugi hanno versato co
spicue somme 1 soci Lidia Vala-
brega, Riccardo Carlotti; amici 
della Sezione in occasione di u-
na gita raccolsero oltre 4000 lire. 
Ringraziamo tutti e speriamo che 
molti seguano l'esemplo. 

Uistliiljvi di*-anzianlt* di Ép. 
partenenza al Sodalizio, distribuì, 
ti in occasione della giornata 
del C.A.I.. Per tale circostanza 
sono pervenute molte lettere di 
compiaclmenfo dagli interessati 
per la ripresa delia bella tradì, 
zione. Sul prossimo numero pub. 
bucheremo gli elenchi completi. 

Il recupero 'di una salma in 
una voragine profonda circa 130 
metri effettuata da alcuni ardi
mentosi, in collaborazione con 11 
Circolo Speleologico, è stato ef. 
fettuato in località M. Spaccato 
nei pressi di Tivoli, su richiesta 
dell'Autorità giudiziaria diretta
mente a questa Sezione. L'avve. 
nimento ha suscitato un certo 
scalpore sulla'stampa cittadina, 
e ci complaciamo con il nostro 
V. Presidente Avv. Guido Mez. 
iatesta, col soólo Dott. Aldo Se . 
gre delCircold Speleologico Ro
mano, con i sigg. Ranieri e Rossi 
Marcelli anche' loro del Circolo 
Speleologico, fìbr la non facile 
impresa. j 

La Sottosezione- di Latina i 
stata approvata dalla Sede Cen
trale nella sedtita del 15 giugno. 
Alla nuova Sottosezione porgia
mo il nostro saluto augurale. 

Invitati dàlla]!S. Sezione Fatmé, 
CI slamo recalRa- Visitare la mo* 
stra allestita (net loro locali, 
comprendente disegni alpini, ca. 
ricature e fotografie.. Compii, 
menti per l'iniziativa ed 11 buon 
gusto. > ••• ' ' 

Saluti hanno'inviato diversi a-
micl, fra cui ,Rodrlguez, Titti, 
Smarcili, lo zie; 

Un gruppo di nostri Soci si 
recherà a Courmayeur, dal 1 a l 
25 agosto avendo afUttato due 
camere e cucii la per due mesi. 
Essi avvertono phe detti locali ri-
tnarranno liberi dal 25 agosto 
alla fine di settembre al prezzo 
di L. 15.000. Ai'chl interessa, ri
volgersi alla segreteria. 

SUCAr^Roma 
ELEZIONE DEL NUOVO PRE

SIDENTE. . - Il Consiglio della 
SUCAI ha accettato le dimissio
ni del Presidente Claudio Mìdul. 
la per- motivi di salute. Il Con
siglio ha espresso il suo ringra
ziamento per l'opera appassiona
ta fin qui svolta ed ha formulato 
i più affettuosi auguri di un 
pronto ristabilimento. Si proce
deva quindi alla designazione 
del nuovo Presidente; all'unani. 
mità del Consiglio veniva eletto 
Raoul Beghe. ; , 

IL TRATTENIMENTO DELLA 
SUCAI. — Ha avuto luogo in se
de giovedì 26 giugno u. s. un 
trattenimento offerto dalla- SU-
CAI-Roma al soci e agli uni
versitari. La simpatica riunione 
ha concluso li primo ciclo di 
attività iniziato'Io scorso novem. 
bre col sorgere, della Sottosezlo. 
ne. Abbiamo avuto modo di v e . 
dere riuniti tutti 1 sucaini e 
molti amici d«;ll'Universltà che 
ci auguriamo df avere presto fra 
noi. Giorgio Vescovo si è occu. 
pato dell'organizzazione curata 
nel particolari.' 

ACCANTONAlWENTO IN VAL 
ZEBRU'. — La SUCAI-Roma ha 
organizzato per, quest'estate un 
Accantonamento al Gruppo del-
rOrtler, Baraccamento V Alpini. 
La quota di partecipazione per 
Un turno settimanale è di L. 2900 
e dà diritto a iun posto in pa
gliericcio e duft coperte, ài caf
fè-latte la matfena ed al primo 
piatto abbondanle a mezzogiorno 
e alla sera, olt/* a 400 grammi 
di pane al giorjio. I turni van
no dal 27 luglio al 31 agosto. — 
Notizie dettagliate in sede. 

Rifugio di Filettino 
Tutti coloro che intendono 

fermarsi a tale rifugio sono 
pregati di rivolgersi In Segre
teria onde evitare eccessivi af
follamenti. La quota di per
nottamento è di;L. 50 che v a n 
no versate anticipatamente in 
Sezione. 11 consumo della l e 
gna si paga a parte. L'uso del 
rifugio è riservato ai soli s o 
ci. Sul posto vi è il custode; 
per altre informazioni rivol
gersi al Sig. Giuseppa Latini, 
ex Sindaco di Filettino, 
niiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Nel prossimo numero: 
« Dai r ù d e r i di Attilia alle bel. 
lezze del Mofese»- relazione di 
una gita nel Matese ed altre 
impressioni di gite ed ascen
sioni recentemente compiute 
da nostri consoci, 

AQUILA 
Pel 24 corrente viene organiz

zato, a cura di ; questa Sezione, 
un Convegno seiionale al M. Si-
rente (m. 2349) con le Sottose-
Eionl Slrente Edelweiss e Bocca 
di Mezzo; traversata a Gagliano 
Aterno e festa al Castello di Ga. 
gliano, gentilmente concesso.^ 

II 31 agosto gita sociale al Lago 
ai Campotosto (m. .1307) con vi
sita alla locale Sottosezione del 
C.A.L 

La Sezione h a raggiunto t 340 
soci. E' stata recentemente costi, 
tutta la Sottosezione di Campo-
tosto. E' imminente la costitu-
jlone della Sottosezione Univer
sitaria. 

Il Consiglio direttivo ha deli
berato d'urgenza' l'aggiornamento 
Ielle quote sociali, ha approvato 
Il programma estivo. Il piano 
delle segnalazioni nel Gruppo 
del Gran Sasso ed ha preso altre 
deliberazioni di 'minor conto. 

CATANIA 
ACCANTONAMENTO AL RIF. 

CITELLI. — Pel periodo dal 10 
al 24 corrente questa Sezione 
organizza le « Vacanze sull'Etna » 
col II Accantonamento C.A.I. -
Etna al Rifugio Citèlli (m. 1741) 
al Cratere della .Concazza (Bo
sco della Cubanla). Quota di 
partecipazione pel soci del C.A.I. 
L. 6200 settimanali, non soci l i
f t 7000, con diritto al trasporto 

FIRENZE 
Un Accantonamento estivo al 

Rif. • Firenze (m. 2.039) in Val 
Cisles (S. Cristina Val Gardena) 
al piedi, del Gruppo delle Odle, 
è stato organizzato con inizio 
dal. 6 luglio scorso e durata Ano 
al 31 .corrente .Turni settima 
nall da domenica a domenica. 
Quota - di partecipazione giorna
liera da L. :l.?0O a,L.-1.000 a se
conda-dei- genere di pernotta
mento' .vitto compreso. Esso è 
riservato ai solo soci del C.A.I. 

Il 7 corrente, alla presenza di 
alcuni componenti del Consiglio 
direttivo ".verrà inaugurata nel 
terzo anniversario della morte^ 
su una-parete de l . rifugio '•* Fi
renze »,. una targa in bronzo a' 
ricordo dèi socio.dott . Vittorio 
Barbieri, -tenente degli Alpini, 
medaglia !" d'oro, caduto per la 
liberazione- di Firenze. , . . , 

LIVORNO 
H -13 lùglio scorso 1 nostri soci 

M.' Filippi, G. Bini, A; Mllea, E. 
De Carlo,- E. Frosini e V. Calurl 
hanno • effettuato l'ascensione 
notturna della Pania della Croce 
(m. 1859) nelle Alpi Apuane e 
la salita al Pizzo delle Saette. 

Nel corrente mese un.gruppo 
di soci • effettuerà la traversata 
sci-alpinistica del Lyskamm (M. 
Rosa). , 

MESTRE 
n 29 giugno una comitiva di 

soci Si è portata al Rifugio Pa-
dova (m. 1400), compiendo e-
scurslonl nel ritorni. 

Lo stesso giorno un'altra co
mitiva .di rocciatori mostrini ha 
effettuato un'ascensione sulle 
Tre Cime di Lavaredo, salendo 
la eroda del Rifugio, via Maz-
zorana e superando difficoltà di 
39 grado con passaggi di 49 su 
300 metri di parete. Un'altra 
cordata composta da Bruno Cec-
con e Florese ha compiuto la 
salita della Piccola di Lavaredo 
pel camino .Szigsmondy. . 

Olginate 
Si è recentemente costituita 

questa Sottosezione, la cui Dire
zione è còsi formata: Reggente 
cav. Mario Valsecchl, vlcereg-
gente Carlo Sacchi, segretario-
cassiere Giacomo Sala, consi
glieri Massimo Corti, Marino In
vitti e rag. Angelo Scaccaba-
rozzl. 

VENEZIA 
L'accademico Riccardo : Cassin, 

presidente della Sezione C.A.I, 
di Lecco, ha tenuto nella Sala 
dell'Ateneo veneto una confe
renza sul tema «Nel regno della 
grande Alpe», dietro Invito del 
Gruppo Rocciatori Sciatori « Ca
prioli > recentemente costituitosi 

Venezia. 
n conferenziere ha 'aCQ.ompa-

gnato la sua esposizione con ni
tide proiezioni, che hanno susci, 
tato l'entusiasmo dei numerosi 
presenti. 

Spigolo S. E. della Torre Trle. 
ste, parete Nord del Pizzo Ba
dile, spigolo della Walker e al
tre ascensioni sono state da lui 
Illustrate con-chiarezza e seto-
pllcità'. veramente alpinistiche. 
Alla manifestazione avevano 
partecipato. anche numerosi al
pinisti raestrini. . -
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ScIGInb 

Penna Nera 
JIIANO 

Th Napo lorrianl, ìi 

LA SEDE rimarrà chiusa dal S 
agosto al 1 settembre p. v. 

GITE: I n , settembre verranno 
effettuate due gite: una al Pizzo 
Còca ed una a Sedano. ' 

NUOVI SOCI: Al nostro Sci 
Club si sono Iscritti: Cantù Iri
de e Nello Altlm^ni. 

Illlllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Le Guide valdostane 
affrontano gii esami 
Nel famoso santuario di Ber-

ryer, ai pedi del Monte Bian
co, il parroco di Courmayeur, 
don Perron, che è anche u n 
appassionato alpinista, ha ce
lebrato il 29 giugno scorso una 
Messa alla quale hanno assi
stito tutte l e Guide del C.A.L 
della Val d'Aosta. 

Dopo la Messa, sulla Rocca 
Preuss, ha avuto luogo l 'esame 
teorico e pratico per il conse
guimento dell'abilitaziorre allo 
esercizio della professione *di 
guida alpina. L ' e s a m e è la 
conclusione di un • corso spe
ciale istituito d a l l ' A m m i n i 
strazione, della Valle e v i han
no partecipato tutte l e gio
vani speranze della zona... Il 
corso era stato'diretto da Lui
gi Carrell e Lorenzo Grivel . 

La "Strada degli Alpini,, 
è in buone condizioni 

Quattro soci del C.A.I. Pa
dova hanno percorso 11 13 l u 
glio la «Strada deg l i A l p i n i » 
del Passò della: Sentuie ì la alla 
Forcella" Giralba per conoscer, 
ne la sua percorribilità.' 
-11 miéraviglioso sentiéro-può 

essere ,superato d a ' o g n i alpi
nista, anche mediocre. La' sca
letta del canalone n o n c'è 

più, mai l e byone condizioni 
della n e v e permettono facil
mente di superare-11, breve, 
tratto^ del,- canalone - s t e s s o . 
Qualoraj l nevaio; si sciogliesse 
•(ciò ch6ré prohlematico) è n e 
cessario ^calarsi ;'dalla , placca 
di' 6ro,,7:ìnetri, La^corda Jk ia-
disperisabile,''• • ; ; _ ' . . 

"La notizia sarà accolta- con 
piacere da tutti ,coloro che de
siderano « fare » , ù n o - dei-, più 
superbi i t ineràri 'dolomitici . 

• • • - : „ • • * 
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G A S P A R E PASIOT 
Direttóre resportsabile 

S.A.M.E. - Milano.VlaSettalaZ; 

SUùtùù! '. 

PRIMA di effettuare l'ac
quisto di calzature da sci 
e da rnontagna, chiedete 
in visione - al Vostro 
Fornitore - le scarpe del 

CALZATUÎ JFICIO UDINESE 

Vi faranno decidere per 
L' A C Q U I S T O 

RAPP/fESENTAnTEl 

FODRi OELSOVMiiano 
Via Stradella 2-Tel . 264.927 

I Prodotti "TRlrt'^MILAH0| 

TAIBERGO POSTA 
CAVALLINO BIANCO 

0 ORTISEI (m. 1260) 

riapre oggi 
A P E R T O t u t t o l ' a n n o 

TRATTAMENTO OniMO 
Acqua corrente In tutte le camere 

Orohestra 
Speciali facilitazioni ai Soci del C A I . 

'FOTO-CLVB» 
Per iod ico d' informazione, , 

tecnica e ar te fotografica. 

N u m e r o d i sagg io o v u n q u e 

i n v i a n d o L . 10 i n f ranco 

boll i . N o n è i n v e n d i t a 

n e l l e ed ico le . F o t o - C l u b , 

Mi lano , V i a l e de i Mi l le , 30. 

Te le f . 273-765." 

LOCQ/O 
/PORT/ 

I mnpNo ••-»• 
DI CARLO COLOMBO 

Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

O T T I O A 
OCCHIAU MODERNI PER Timi 
ESAME DEIU VISTA GRATUITO 

A. CHiERICHEni 
CORSO ROMA. 7* • TEI. S2029 

iQnqQdà campo 
matemàie pth campQjqiQ 

M I L A N O - F O R O BUONAPARTE.67 

T E L E F O N I : 8 6 - 2 ] Ì * 8 2 - 5 L 8 ? * 8 7 - 4 3 0 

GII ABBONAIVIENTI MENSILI validi per l'inters»K 
r e t e (ielle •-/' 

FERROVIE NORD MILANO 
-danno la possibilità di effettuare gite in tutte le loca
lità:, al >Monti,'.'al. Laghi, nel Varesotto e in Brianza. 

1" classe L. 2 5 0 0 * 3?'c|asse L 1 6 5 0 

Garbatamente 
s f s ^ a lo stomaco, vincendo ogni caldo 

assaggiate]ni..diverremò amidi 

Vetta 
CRONOGRAFO. 
ANilMAGNEIICO IMPERMEABILE 

TERMENINI SPORT 
Via Torino, 49 M I L A N O - Telef. 81.086 

TUTTA L'ATTREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA • CALCIO • CICLO 

VEriDITE RATEAUì 
Esc/uslvìtà V T D Q T 
assoluta: f l l l u l 

Bastoncino bambii compnsolo con animo imo m 
IHFIiANGIBIlE - FLESSIBILE • LEGGERO • GiRANIITO 
Speillzlonl ovunque. Scorno al rivenditori. 

Sciatorì..:Alpìnisiì... 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER;SCI E PER MONTAGNA 

Via Lupetta, 2 (ang. via Torino) • tei. 152.275 • MILANO 

ALLE DOLOMITI^S'cf?; 
ABBIGLIAMENTO eli ARTICOLI per TUTTI gli SPORTS 
Via Monte fjlapoleone.ang. Borgospesso 2 - Teléf, 71.326 

Ufficiale p e r 

Mi lano , R o m 

S.E.]yL.VA}iJ 

Mestre,' Vai 

tosQziope. .< 

d i ' -Èocc ia io 

i*:l»e.ona n e 

-'^lene' Roccia 

f G r u p p o Esc 

Ordinar lo 

Chid 
Il prò 

N del Bol le 
., zione C. 

pubbliche 
articolo I 
dente; 

Ci r i f er iamo 
te, a que l l i di: 
z i - fascist i p e i 
da l part ig iani , 
ta le pccupazio 
a v v e n u t a , à n d 
ri tors ione n o n 
rificata. P e r ( 
g u a r d a r l a nosl 
l 'esempio d e l : 
s inè l l i i . c u l n 
e l e case e. l e , i 
r i sparmiat i , pél 
v a m e n t e . a b b 
part ig iani stes; 

. V a a n c h e . 
n o n ' f u m m o n 
z ione sez ionale 
s i lo , a l l e - forze -
za; n é a l c u n r 
c o m u n q u e , pé 
EU^la decis ione 
l e n o s t r e . c a p 
v e d e t t e , d i , civi 
g n a . S e . c i ò fc 
va l ere^ 'quale-
p e r ; la nostrj 
q u a n t o t a l e - f ! 
t a t o ' l 'opera i 
àe l la 'nos tra^Pi 
de l la .d i t tatura 
sa, .l'occwpazioi 
rifugi, v e n n e r o 
m a n d o - ' d è l i e 1 
n e - o .da l -C . -L. 
c l i iaramènte ir 
l 'uti l i tà d e i r: 
fini de l la lotta 
' 'E'' ora c o m 
fluo d i scutere , 
sabi l i tà d i chi-
dirit to o i n ' ( 
trare e "impa 
nostre c a s e di 
solo q u e s t o s 
da que l giorni 
t ras formate j 
póst i a v a n z a t i 
s cà guerr ig l ia , 
i l per iodo dell i 
luardt . ,'appar 
Pa tr ia e a tul 
Iv i s i ' è c d m b a 
t ? t o c 'ont i^'d: 
?i5fii :aì"' ogni" 

'"trtr-^é'-^irrtnftè-' 
quando^ i l ge lc 
r e n d e v a n o "di 
la ^es l s tèhxa . -

i»erchè, duni 
consegu i ta n e s 
r i a m e n t e e 
r icordarlo, m e 
sa, tu t t i sembi 
per r imandare 
nal i C a l e n d e il 
costruire c iò e 
sa c o m u n e v e 
n Club A l p i n 
non è i m E n t e 
s u e b e n e m e r e 
p i ù r iconosciul 
turali s e d i di 
c h e i l ' P e r i c o 
n o n c o n t a n o : 
forse sbagl iate 
subi to , c o n g( 
tr iott ica preoc 
p r o v v e d e r e ali 
r iparaz ioni o 
dei r i fugi m e i 
A g i u d i c a r e d 
n e r a l e parrebl 

L a presente 
carat tere d i pi 
r i a m o a t u t t e 
al C a p o d e l < 
per indurre g! 
p r o v v e d e r e ci 
p r i m a c h e anc 
l e n o s t r e prop: 
dano . N o n sia 
nerist i n é s p 
nostre poss ib i l 
na suf f icent i i 
rosa de l la sezi 

A l l a r icost i 
con t inuaz ione 
la de f in i t iva i 
p e n s i c h i n e h 

Rie 

- -Non^soto'ci 
to corde alla 
l ' implici ta prò 
«idente d e l l a i 
co de i C.A.I. -
dei coTWOci — 
ino l o questìo 
iugi e non se 
distrutt i n e l . 
Un pToblema 
deve essere d; 
giunga a soli 

Il C.A.I. e 
i soci , c h i j 
s tanno facend 
portando sacr 
ferenti per ri 
trezzaturo a l p 
do adeguato 
der ivant i d a l l 
l 'a lpinismo; r 
fiiugi distrut 
di • que l l i do 
struzione di i 
«ioni di s e n t i 
' e , ecc. L ' o p e 
è immane- j£ 
mezzi ordinar 
n o disDorre i 
S e j i o n i e l o 
del C.A.I. C 
ritmo attual i 
ann i e d a n n i 
Te i l potr imoi 
teguerra. 

Ora, ch i us i 
trezzatura ali 
so l tanto 11 s( 
ma c h i u n q u e 
te vada in 
trova t u t t o fa 


